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DISPACCI DEI-Li NOTTE 
(Agenzia Sto?n.aÌ) 

KIEL, 16.,— Le corvette Gazzella 
©d̂  EUn'JiheUa riceyettero ordine di 
recarsi nel Moditeruiieo. 

COPENAÒnEN, 17. -i- Il Parla
mento fu aperto senza formalitA. 

1 "Sovrani di Grecia sono arrivati. 
; BUKAEEST, 16. — La Camnra fa' 

sciolta. 
n Senato è aggiornato. 
X.0 elezioni del deputati alla Ca-

•mora 3i faranno Tra tre o quattro 
settimane. 

Ts^EWYORK. 15. — Il ' generale 
messicano Escobar alla testa, di 5000 
soldati del Governo marcia sopra 
Hatamoros, che ò occupata dagli in
sorti. 

•TréfiGiito personaggi r0publ)lic:ini 
rappresentanti 19 Stati tennero a 
NèSs'york una conferenza per discu
tere la riforma politica por la no
mina di un candidato alla presiden
za onesto e capace. ' 

Si fecero discorsi violenti contro 
la corruzioHe di uomini politici. 

Fu nominato un Comitato per re
digerò le mozioni approvate. 

Serii conflitti avvennero nella Fe-
liciana e nella Ltiigiana; diecisette 
negri furono uccisi. 
: I ibianchi ai armano e si riunisco

no: i negri fuggono. Furono chiesti 
rinforzi di truppe. 

z\% sarà fatta e terribile. Sarebbe 
malo però che fossa tutta giustizia 
tuvca, e che, mentre ne fossero col
piti gli strumenti materiali dell'ec
cidio , rimanessero esauti da ogni, 
responsabilità.1 veri istigatori., 

Continua il niiatero» e continuerà 
forse per molti giorni, circa il ri-. 
saltato dcHu conforenae di Berlino. 
GeneralmonteJ la stampa più accre
ditata SG ne mostra poco fidacioaa, 
0 è di una fiducia raccattata nelle 
cancellerio diplomatiche» dove la pa
rola d'ordine è sempre quella dì dire 
elle tutto va per Io nioglìo^come nel 
migliore dei mondi.'ppSriibili, 

la sua ragione d*essere ncir attuale 
momonto storico della linziotie, ma 
che non è la teoria della libertà), 
io invece noti mi pronunzio nò pe]^ 
il si nò per il no* In massima gU 
paro che io mi dichiari contrario 
alla Banca unica; del che si invita 
la Camera a prendere atto; invitai 
troppo tioìenne quando si tratta del
l' opinione di un semplice deputato! 

Ora, signori; io vi rinnovo con 
molta ingenuità la mia confessione. 
Credo che il corso forzoso sia un 
malo cosi grave che, se^ fosse pro
vato necessaria a tógliei^ld anche 
Tunità della Uanca di emissione, la 
accetterei ra^^segnato/Ma la scienza 

tato dello stato presento di coso, ma 
volgere il pensiero a migliorarlo, 
perchè si tratta della fortuna e del-

iT interesso df tutti. 
GU avversari nostri erravano pen^ 

«audo alla questiona politica, e mi 
meravigUÉ^vò come T onorevole , To-
ficanelli accusasse il Ministero pas
sato e la vecchia maggioranza di 
questa colpa, mentre intorno a quel 

Ì S ^ c l t ' , : f L r r S ? e t f f , f - » * " F-^ot to .,„na caCrta 
presente visone di^quelU che si sono ^^'' "^H'̂ i'̂  ottomano chp avvenisse 
astenuti, di quelli che Thaano vo- ^^ un tratto avrebbe 1 effetto di prò* 

piii facili a conciliarsi di' quel che 
il furono sei mesi addietro; solo la 
urgenza è cresciuta col pericolo; ma 
il timore di vedere il problema della 
successione orientale cadere loro ad
dosso devo bastare per creare presto 
fra le due potenze una comunanza 
d'interessi aupuriure ad ogni dissenso. 
A Pietroburgo come a Vienna, si sa 

tato e di quelli che l'hanno respinto-
Ora, come volete fare una questione 

Ipolitica per un progetto di loirgein 
e r esperienza tentennano in cosi 1 *̂ ^̂  t"*ti ì partiti mescolano i loro 
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DISCORSO 
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DIAiilO POLITICO 

I ' giornali francesi l<jdano la scelta 
del signor Marcére chiamato a so
stituire il defunto Ricard net mini
stero deirinterno. Per giudìzio quasi 
concorde il nuovo ministro è pre
sentato come uomo di principii sin-
ceraràénte liberali, e nella sua car
riera politica diede ^rove dì molte 
cogniicioni, di un carattere fermo. 
non meno che temperato e concilia
tivo. Re i fatti corrisponderanno a 
questi giudizi, la Francia può dav
vero chiamarsi fortunata di puase-
dere molta stoffa di uomini di go
verno, poicbè, malgrado le perdite 
gravi e numeroso degli ultimi anni, 
-essa trova sempre con che'ripararle. 
!È. una fortuna che altri paesi le pos
sono invidiare. 

I bonapartisti i che chiameremo 
chifeleliurstiani, hanno avuto in Cor
sica una bella rivincita nelle eie-
s:iohi del giorno 14 sulla nomina 
4éV principe Girolamo Napoleone ad 
Aiaccio. Casablanca è riuscito a Ba
stìa, 6 r tìloziono di Gavini nel cir-
conciario di Corte ò ormai assicurata. 
Qual parte poi, conforme alla propria 
digmtà, intenda di fare il principe 
Girolamo in una Camera, dove le 
rocrinaina/.ioni, ed anche gli insulti 
alla sua casa sono all' ordino del 
giorno, noi non sappiamo indovinare. 
Avremmo bensi coniprego òhe dopo 
il primo esperimento che lo esclu
deva dal mandato di raiipresentare 
gli ' elettori di Aiacclo, egli dovessi! 
ritirarsi da una candidatura, che 
ora gli sembra data come' in elemo
sina, e che in ogni caso è .come un 
boccone caduto dal piatto del signor 
Kouhor. 

Secondo informazioni telegraliche 
le autorità turche procedono con 
estremo rigore jioUa inchiesta sul 
laassacro di Salonicco. A quest'ora 
il numero degli arrestati supera le 
duo centinaia, e si crede che giusti--

I 

.Nella tornata 11 maggio della Câ  
mera dei deputati, discutendosi la 
ifiggtì per la ' proroga del termine 
per la cessaziuno del corso legale 
dei biglietti degli istituti di credito 
formanti parte del consorzio delle 
banche, alcuna .allusioni fatte dal
l 'on. Ferrara alle dottrine economi-

r r ' 

che dei suoi avversari hanno indotto 
Ton, Ijuzzattì a soggiungere» dopo 
qunnto egli aveva splendidamente 
detto nel suo discorso su questa 
legge. 

li^ on. LuKzatti dî ^so; 
I miei amici politici mi raccoman

dano di conservare nella rispostala 
serenità. {Jiumori a ministra) Io li^ 
assicuro che seguirò il loro consi
glio imperocché abituato da molto 
tempo ad essere assalito senza mi
sura e giustizia, !ÌO tratto dalla fre
quenza e dalla moltitudine dogli as
salti la virtd della calma e della 
serenità. (Benissimo! a destra) 

Parrebbe dalle parole dell'oratora 
che mi ha preceduto, che del corso 
legale sieno stati inventori in Italia 
quegli uomini i quali hanno proposta 
0 difesa la l*?ggG del 1874; all' in
contro io aveva sempre creduto che 
coloro ì quali hanno proposta o di
fesa la legge del 1874 fossero stati 
ì demolitori del corso legale. 

Imperocché il corso legale esiste
va in tutta Italia sino dal ItjGG, 
quando fu introdotto il corso for̂  
zoso, K per. alcune Banche non esì
steva soltanto il j;or3o legalo ma, 
come nella Romana, vigeva un còrso 
forzoso di fatto. 

La legge del 1S74, cui V oratore 
che mi ha preceduto attribuiva la 
inaugurazióne del corso legale, 6 la 
leggo che ne dichiarava la fine. Essa 
prescriveva che il 26 aprilo 1876,' 
il giorno in cui ci fu presentato il 
progetto-di legge dal Ministero, il 
corso legalo di codesti biglietti do
vesse cessare; e la stessa proroga 
di un altro anno^ che oggi diamo, 
prova che la sua fine è implicita
mente decretata. Laonde è manife
sto che sino ixlla leggo del 1874, e-
sistova in Italia un corso legale a 
perpetuità, il quale, secondo il con
cetto del legislatore del 1806, era 
connesso col corso forzoso, Ritene-
vasi che non dovesse Unire V uno 
finché non finisse 1'altro. La legge 
del 1874 ha avuto il provvido m-
tento di dichiarare che non vi ò con 
neasiono perpetua fra il corso for
zoso edal corso legale; e che il corso 
legale può cessare prima che finisca 
il corso forzoso. 

L'oratore, che mi ha preceduto, 
ha notato ancora che, mentre il mio 
onorevole amico Dina si dichiara 
propizio a concedere alle Banche di 
emissione la facoltà di riunirsi in 
una Banca soia in nomo della teoria 
della libertà (e difl'atti por non con
cederla bisogna inspirarsi ad una 
teoria di coazione, che può avere 

grave questione, né mi aflidà il di- ' 
spotismo di qualche infallibile e im
penitente teorico, il quale si ó a-
Kcritio ad onore, di esercitare 1' uf
ficio di Minosse dolP economia poli" 
tica e 

Citinosi con la cotlà (mite voUf*, 
Quumuntnie volte vuol elio giù sia'moaso 
E siiidiut e ruariJa secondo che avvinghia/ 

Al difuorì dunque dì questo gra
zioso tipo di infallibilità (Si ride a 
destra)^ non esisto ancora\ina dimo
strazione tecnica, universalmente ac** 
colta, la quale provi che per uscire 
dal corso forzoso, in Italia, sia ìn-
dlsponsàbilo la Banca unica o basti 
anche la pluralità degli istituti dì 
emissioiie. E io nutro ancora la spe
ranza di accordare questi due grandi 
desiderii, che coltivo da tanto tempo, 
di . uscire dal corso forzoso, senza 
cristalli?:zare il credito in una Banca 
sola. Attendo i lumi degli studiosi 
0 anche perfino quelli di chi noi pas
sato consultavo C9me maestro. {Si 
rìde) Ma la dimostrasiono deve es-

raei:e piena, non appassionata, non 
perturbata da ire scientifiche, peg
giori e più acerbe delle politiche. 

Prenda adunque atto la Camera 
di questa dichiarazione, che ove si 
possa fare a meno della Banca uni
ca por uscire dal corso forzoso, lo
derò sempre gli uomini che ma ne 
diano la dimostrazione-

In fine, 0 signori,; mi sì rimpro
vera di contraddizioni. Non le am
metto; ma chi non le ha aViitè? Co
loro i quali si fanno cosi fieri cen-
sori delle contraddizioni altrui, e che 
vanno studiando nell'occhio dell'av
versario per rinvenirvi il fuscellino, 
non' sì. accorgono dulia trave che 
hanno neirocchio loro? 

A mo' d'esempio, io concedo, se 
ppsl^ìiace all'oratore che mi ha pre
ceduto, di non avere irrigidito in 
un solo libro e in un sólo pensiero 
la dottrina progressiva del credito, 
ma queste accuse mi danno anche 
il diritto di dire ifna parola fiera. 

Io infine non soltanto ho sostenuto 
a parole il credito come hanno fatto 
tanti altri, ma posso ricordare qual
che altra opera meno vana. 

Io ho la coscienza di avere dato 
l'esempio della libertà dt?gna degli 
istituti di credito, consacrando la 
mia prima giovinezza: a diffondere il 
credito e a propagarne la luce in quegli 
umili casali degli operai, in quegli 
oscuri tuguri dei contadini ove non 
giunge 11 rumore delle nostro discus
sioni. {Bellissimo!) 

K cosi mi vendico da,,queste ac
cuse, appellandomi a quella falange 
di piccoli industrianti'e di robusti la-
voratqri i quali conseguirono qual
che utile' effetto dalla mia disinte
ressata operosità. (Bravissimo!) 

Infjije;, signori, si è detto che io 
ho sollevato la questione politica a 
proposito di questo Érfli^etto di legge, 
Qui la Camera mi sìa indulgente di 
qiialche spiegazione» perchè V accusa 
mi pare ancora più vana dell'altra. 
Io dissi che la fortuna di questo pro
getto di legge era che congìungeva 
in una stessa proposta gli uomini 
che sedevano da questa e dall'altra 
parte della Camera- E di fatto, pre
parato dal Ministero precedente, ora 
stato accolto dall'attuale* Né conve
niva accusare questo o quel dopu-

nomi? Pur troppo verranno i di del
l'amarezza che divideranno i partiti 
e desteranno le contese acerbe. [Ru-
mori a miidra) Per parte mìa sonò 
lieto di non avere suscitato ora una 
questione politica, o non verrò mai 
â  suscitarla ogni volta che i miei 
egregi avversari porteranno in que
sta Camera proposte e disegni, nei 
quali io ravvisi un beneficio qual
siasi per la mia patria^ (Benissimo! 
Bravo' a destra!) 

COKFERENZi DI BERLINO 
f 4 

I Bòhals contengono un articolo 
assai interessante sulla conferenza 
di Berlino^ Ecco cosa scrivono: 

« Benché animati certamente dagli 
.stessi sentimenti pacifici i tre gabi
netti del Nord non sono riusciti fi-
nera ad accordarsi sulla scelta di 
una linea di condotta da seguirsi ri* 
guardo alP Oriente il che ha per
messo all'insurrezione dì svilupparsi 
ogni giorno piii; tanto i turchi che 
gl'insorti hanno profittato dell|im* 
mobilità dei tre imperatori, gli uni 
per non far nulla, gli altri per osar 
tutto. Se dunque T insurrezione ha 
preso un carattere ^contagioso nella 
penisola Balcanica, se ogni ora che 
passa spinge la Turchìa verso una 
rovina già quasi inevitabile, si può 
dire che la colpa non devesi soltanto 
allo stato di decomposizione profonda 
dell' impero ottomano o al valore 
militare delle bande insorte, ma an-
che airinipQtenza assoluta della quale 
ha dato prova l'alleanza dei tre im
peratori ogni qualvolta volle pro
dursi con uria affermazione. 

- Questa alleanza inaugurata dal 
principe di Bismark, l'indomani della 
guerra del 187P ayea lo scopo di 
tener V Austria e la Russia in certa 
guisa incatenate, malgrado la diver* 
gcnza dei \ov6 interessi, al'culmine 
dèi pendìo che conduceva ìnfallibil; 
mento T una o, l 'altra all'alleanza 
francese, t^iuchà questa combini\aio-
ne politica inventata per assicurare 
r isolamento della Francia mai^ènno 
il carattere puramente negativo in
dicato dajla sua origine, si sostenne 
onorevolmente; è senza nessun S^IIT 

timento d'invidia che ne ammiram-
mo allora la solidità benché dirotta 
contro di noi; aveva almeno il van
taggio di far regnare un equilibrio 
provvisorio^ fili i diversi elementi 
deirKuropa. Ma oggi non basta che 
la triplice alleanza mantenga artifi
cialmente r equilibrio generale del
l'Europa; il bel tempo per la poli
tica dei tré imperi è passato; il loro 
compito attuale è quello dì spegnere 
il fuoco in Oriente e di sgombrare 
le mino già esistenti le quali minac
ciano più 0 meno direttamente cia
scuno di essi. 

" Certamente, gli interessi della 
Russia e dolrAustria non sono oggi 

durre una guerra terrìbile. 
• Ora i Russi vogliono la pace, 

della quale hanno bisogno per orgn-
nizzare il presehtee assicurarsi Tav-
veniro. Gli Austriaci, gli Ungheresi 
sopratutto, attorniati dall'elemento 
slavo, debbono teniertì una guerra 
che dì bel nuovo farebbe risorgere 
la quiatione delle nazionalità. Quaìito 
all'impero germanico non ci sembra 
cbe possa guadagnar qualche cosa 
in una lotta sul Danubio qualunque 
ne fossa l'esito. Dicesi che questo 
impero desideri le provincie tedesche 
dèlia corona austriaca; non possia
mo che augurarglielo presto per ve
derlo sciogliersi all'urto di una mag
gioranza ultramontana che le nuovo 
popolazioni manderebbero al Réich-
slag. D'altra parte i Tedeschi htìn-
no da risolvere problemi difficilissi
mi a casa loro e li crediamo uomini 
troppo savi per ammettere che va
dano a cercar volentieri in nuovo ^ 
gunrre un aggravio al loro males
sere economico del quale hanno suf
ficientemente riconosciute le cause. 
Sa dunque i tre imperi sono d'ac
cordo,.come debbono esserlo adesso 
sulla necessità di porre line all'in
surrezione, nessuno ammetterà che 
questo compito sia al di sopra dello 
loro forze e vi sarebbe una ragione 
per rassicurarsi. Basta che sì accor
dino sulla scelta dei mezzi, 

< In Austria, particolarmente in 
Ungheria, si è spaventati, e a ragie-
ne, perché si la stampa russa come 
la tedesca, segnano la parte esecu
trice air esercito austro-ungarico, 
Non si ammette che, perchè T Au
stro-Ungheria confina colle provincia 
insorte, le debba essere riservata la 
parte odiosa di una occupazione mi
litare, dietro la qiiiale verosimilmente 
gì' insorti non ravvisereuboro la vo
lontà delle tre corti del Nord. In 
Germania si scarta come poco pra
ticabile e sovranamente pericolosa 
r idea di un intervento al quale ì 
tre imperii parteciperebbero effetti
vamente. Ma avanti di dibattere le 
forme di un intervento militare non 
si dovrebbe domandare se una sem
plice ingiunzione collettiva dei tre 
gabinetti potesse surrogarlo? 

Quanto agli insorti, sia che si vo
glia imporre un armistizio, sìa una 
pace col cui favore si ^opererebbero 
le riformo, la loro obbedienza è cer
ta se si vuple a Pietroburgo*, E nep
pure la Turchia potrebbe resistere; 
e quando occorresse associare le po
tenze garanti alla pressione che do
vrà subire, non sarebbe una grave 
dìfiicoltà, tanto ì sentimenti sono 
unanimi oggi sul conto di questo 
impero. » ' 

vato i fatti, è insufiTiciente ad assi' 
curare alle popolazioni della Bosnia 
e dell" Erzegovina la vita e Io sostanze. 

«In queste condizioni ~ dico 11 
Oolos — le grandi potenze, e spe
cialmente le tre Corti del Nord, il 
cui accordo viono alFermato un'altra 
volta solennomeutfì neirincontro di 
Berlino, devono cercare tutti i mezzi 
efficaci per porre fine alla lotta che 
insanguina le contrade sud-orientali 
deiTEuropa e ristabilirvi la pace, 
mifìiòrando le sorti dei rayah. Gli 
accordi che verranno presi in que
sto proposito saranno resi più facili 
dall'assenza d'ogni idèa di cc^quìsta 
sia da parte della Russia che del-
rAustriaUnghcria. L'eventualità di 
uno smembramento doli'impero ot
tomano è per tal guisa esclusa e gli 
sforzi delle grandi potenze non de
vono tenderò che alla pacificazione^ 
dRlIe Provincie iner te e di ricercare 
in esse i punti, attorno ai quali si 
aggruppano gf interessi religiosi, e-
couomici e sociali di quelle popola-
ziunì. Indispensabile diviene anzi 
tutto di accordare una larga autor 
nomia ad ogni comunità cristiana!, 
affine di prevenire l'intervento co
stante e violento dèlie autorità et*) 
tornane. Misure basate su questo 
principio di autonomia devono mi
gliorare la condizione della proprietà 
fondiaria, equiparare la ripartizione 
delle imposto ed introdurre un ar
dine di cose che. oiTra valido guaren
tigie alla sicurezza delle vite e so
stanze. » • 

d -

Il Golos dedica un lungo articolo 
alle conferenze dei tre cancellieri 
imperiali a BorlinOt 

11 foglio russo incomincia dal ri-
levare che la sola guarentìgia mo
rale dell'Europa, come lo hanno pvp-

L'attuazione però dì tali misure, 
secondo il foglio russo, non può es
sere lasciata al solo governo ottoa 
mano, ma per conciliare tutti gli e-
stremt le potenze di Europa dovreb
bero comporre un consiglio di vigi
lanza e di sindacato di loro delegati. 

Il GQIOS ammette quindi la neces
sità d'un intervento armato, ma e-
scludondo l'occupazione tanto austro-
ungherese che russa, e di entrambi 
questiStati perrhrf> pencolosa «e fa-
Cile a provocare delle complicazioni 
vorrebbe che tale missione venisse 
affidata all'Italia, come la potenza 
più adatta a ciò fare." «Difilcile per 
l'Austria e la Russia — dice il fo
glio russo — questa missione do
vrebbe venire affidata ad uno Statò 
non interessato direttamente nelle 
cose dì Oriente e l'Italia sarebbe la 
più adatta per un insieme dì condi
zioni favorevoli: la sua vicinanza al 
teatro delle ostilità, la presenza del
l'elemento italiano sul lìttorale del
l'Adriatico ed il tatto, politico del 
suo governo. Una simile combina-
zione non incontrerebbe senza dub
bio' opposizione da parte della Ras-
sia 0 dell'Austria-Ungheria, ed in 
questa missione, di umanità CÌXQ oXr^ 
l'Italia verrebbe affidata da tutta 
l'Europa, il regno italiano dovrv:bba 
scorgere una nuova prova dell'uha 
conddenza delle potenze, » 

Il GQIOS^ concludendo, ricorda n\ 
appoggio della sua idea gli avveni
menti . della Sìria di anni addietro 
e rileva la grande impdrtanzà" delle 
conferenze dei tre cancellieri impe
riali, le quali dimostreranno la sta
bilità delta lega dello tre potenze 
imperiali, alleanza che guarentisca 
pienamente la pace europea. 
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LiV COLONIA ITAUÀNA.^. 
ALL'ONO|l..SCUL(WA. r : 

f Rìprotluciamo, diiìVOpinione Ì\SQ-
'gutmte indirizzo che la Colonia ita

l i ana ha dfrct%,al colini- S'Jialf)!^: 
Cairo, é maggio' 

Ecoellensa ! 
I sottoscritti, cU.tii'Um italiuni tlì-

moranti in Egitto, hanno appreso 
colla piU viva soddisi'uzionc che ai 
dove al sapiente arbitrato dell'E. V. 
se il paese è tolto tìnalnieuto ad una, 
situazione angosciosissima che ognV 
di andava face&doai pMi gi'av^e,. ^̂  

Nella parte-oho la B-'V. Ha. avute 
in tanto affare ftèìrìiugriàtft'aefefenKa 
dì cuf fu ogMttn da.parte del So-
\T,ino, rio!]'illimitata fiducia in voi 
riposta dai capitalisti stranieri, i sot
toscritti riscontrano un-massimo, 0-, 
nore reso all'Italia, -W'^ couquisU 
di autVntà'nuo^?a e pótefiU lilla't»h/ 
tris, l.^aufottifAcha poggia ^n)ÌA sa-
pifliiKa ci-vilo dei >iuoi amministratori. 

-Nel fitto medio evo,4'ItalÌEk tu la 
prima a garantire col infizzo dello 
capitoWzioni ì rapporti del commoP-. 
ciò- fra la vallo del Nilo ed i luiesi 
europei. • * 
' ^'tìlla spl^Wdidaluce do! secolo XTX 

h aOQora il senno italiano chfi trova 
• la soluzione di un problema econo-

iflico che travagliava a morto la 
pVosperit!\ dei paesi nilptici e portì^r-
bavaU loro rapporti interna?aonali. 
' Per tanta gloria che ne ridonda 
alln patt^ia, per tanto splendore ed 
inflaen?,a che frutta alla Golonm.' 
permetta, la E / V„ che i sottoscritti 

' le porgano lo piìi vivo grazie ed i 
sensi della loro più. alta ammiraziono. 

iW-i 

- . . ! • 

l̂ Òn 'dubitinmo che qijaluncjtìéi^flia 
ìù'-^copo ài un mhùèlrù, egìifif^rà 
quanto può, j^ò^reprii^^fe ogniv^S^ 
tentato di sera oìtrafjgijflut orifltì?.ni, 
a'ft ciò contr|^iranriQ^|U ambasóìa* 
tori ed inviati Egli à probabiìo cho 
ili^upvo governo; sarà pii|. .vìgoroi^; 
dei'goVQrnì precedenti htìlirìnntenoro• 
la paco e la sua energia HÌ esercUerà 
nel sollecitare la campagna contro 
gr insorti, in modo da migliorare la 
posizione del govoruo^ meiitr^ i suoi 
destini sono discu^rWi^eVlIaK »̂  '' 

AUSTRI A^INGlII'iRU.. 12-^—41^ 
:Ti>}}ès liEViper dispaccio da Vienna: 

La Ru^SiS^ ila. proposto, d'inviare 
iu Turchia dai d4egati delle boteiiza 
.pqfiû P̂ '*'*̂ 't3'̂ ^̂ ^̂ 9 l^tìfiecuzione dèlie ri-
forme,'^Alio scopo di rispettare Ija 
sovranità del sultano, i duté^ati ^̂ ìT̂  
robberp, aoniinati dai suKianp SU per
sone proposte dallo potendo. 

II contd Andrassy ai assicura non 
sarelibe^ contrario ad una Commiv; 
mone mista turco europea», UH 
,41 signor, PeJiro^iclijpresìdQiite del 
Sonato montenegrino sì reca a Ber-

•̂ -fritteli y'^'^^'^i^^thk 
'^^:^^^. 
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ROMA, 15. — L'oitor. Stììli torsìò 

Uri a Roma, e si è posto a disposi'-., 
àione delia Giunta parlam,entareche 
ha Incarico dì"'esflminarfì' e di rif^-
FÌre.sulla cpavOngìone dì Basilea. 

rÈ-voce assai accreditata cHe il mi
nistero, valendosi delle rtìcenti. vo
tazioni degli uffizi della Camera dei 
deputati intorno nlla co^yenziojie di 
Basi'lóaV t'innovi, il tentativo di aprire 
negoziati • col sig. di Róthschìld^jer 
•Stteiitìr* :modÌflcaKÌoni a quella con-
•venzione. .,• *• . ' ''''' ' • • ' 

KAPOU. ,14. --•• L'Assooiaziona 
Unitaria ]|I^rjdionaJo Iia deliberato 
di presentare Un'ìnslipizso.dii congra
tulazioni all'on. De Zerbi ,per-la sua 
interpellanza sullo scioglimento de) 
municipio di Napoli, L' indirizzo qua
lifica con gravi, parole la ^cóndpÈta, 
del ministro dell'intorno; constata 
la fiagrant-3 illegalità , dello,: .sciogli-, 
meiitò. Moitissinii dunnii^dano di, es-
stìre' ìnscrit'ti'neirAssociazione Uni
taria. " (Vìsp. (ìan'Opinioìiej, 
-,,R]^GGIO (Emilia). 15. ̂  h'ìtalia 
Centrale, dìqe': : 

/ E , oggi. fra. noi i l senatore Jacini 
venuto a presiedere uh' adunanza 
dèlia Cpmmìssiontj pi:di na,,tric^ î̂ lel 
Concorso agrario'ed il conto .Rusca 
membro delia Commissione stessa.. 

, Lî  Qa^ziitla Vl(ici<ile ih\, 13 .iniggìp. 
contiene: • ,. ^ (̂ ,,.,̂ ,.: ^ -,'.••, 

Kegio decreto 9 .aprile,, che qjjprova, 
il re'golamr'.nlc por la coll3ZÌone,e,d.arp-, 
fnlnisiriizione, de'gH,stipendi nniyérsì'tari 
isihuiti a favore degli'iduppi ilei R. Con-
vìUo noziOFìak- Marco Fuscar|i-i;' ' 

Regif» donrelc). ."̂O jijiri'é, che'corice'dó' 
ni -Consorzio d'Irrigninne della pràieria 
di., Sparniiias-ino, es'.aicnte in Racr.onìgf 
(Proviima dj-Cimeó) U&- f,ico!Ìf "di' tì' 
gcuotert; il conlrilauol dei soci coi prl 
viiet̂ i e Deileifurme Jiacal'.i <i ... î . .. 
. .Ufgio Utiorclo 'Ài aprile, ciia.iSOpprfei 
me il W'jnte. frunirniurio di Cospirano 
(Bresc'i^i).. • , . , . « . 

Disposizioni iiellii l{. murina lUel per 
sonole dell'iimministn7.i'^ne ctrcerjria 
eiìcl pe'rsoniUr gludriiaria,^ ,"' 

mento lp:aetlembre iM^ ìa^i^\^fi/à\, 
V orario ^eolastìco. Ivi 6 deiloVlia deve 
essere ' ^ ( ^ i ^ Ì 6 ^04 Ì " , 0 ^ \ * Ì - 4 l ; ..lo?ip-

uno ili oiTnimof l'altro nll^omenggio, 
'^ % S ì n ? n % rLdnrrerj^ 9cr-1eii^.: 
quando le dne lezioni si riducono ad 

^orra-aolti. • Converrii awertirr che" In 
queslo iiaso deve î Lp^ersi iji ^eA^d^; 

ii;Ìnsegnamenio, noiicompresa una mn-
za OM di rÌcre:izione da assrf^aàrsì'n 
tempo lii-bilo nel corso della lezione".*^ 

Giacché uè l'ip;iene, nè-fa pedaĵ oĵ ra 
permetfòno che una srui>Ì)!?i>òs3à fììiruFe 
ore 4 li2 sema interruzione, 

) l 9'gnon Sindaci sono pregiili di far 
[oonoseere l'trarlo che aVranno:iiffoiUtoi 
Ipel seconriu semestre sia' perlile^^flcuóte' 
Igiornsilìoro de'T.Jil^idliì e de!!o'fìm3iulle^ 
;sa per le festive e^b^^ernfldòl;! àcfuìl) 

^D d̂b̂ v̂isUâ  fatte dd Bienne'è'ébdld^Bl 
riconohbe che -rî ' i^ilcheinstignanie si 
riiennt̂  pfìî '̂ l'y ĉh'̂ fnnfì ffé'̂ anciu(!i e' 
dplle fanciulle l'ànlfco, r̂ eĝ &lrpj qon 

l̂ npK&ffl: 
nel BoHei 

t'v 

,̂̂ ;t:RAN,CIA» .14/ — I' Déhats os
servano che mentre dalla capitale 
garmanica sì anjjnn^ia finita la con-
m'éihh ^ìì affari in. OricnV si amif-
fauo souìpre più e T intervento eflùt-
Uvô  dtìir Kuropa RÌ fa fìenipre piti in-
ispq^^s.abile,: ij^^itre^^inìperatori per-̂  
leranuQ del tempo inutilmente se 

continuano ad aggirarsi no! campo 
deirà piccola diplomazia e l^rebberq 
assai megho-a prepai-aré V accordo 
delVEvaropa per ragione. Perchè, se-
pondo i Dèì^atSfin .Oriente non esiste 
più sicurezza per i^cristiftni, esse i 
1,tìyclii, soiio,'̂  inoapaqi di Ulanttì^p^•e 
V'Ordìne à basa loro biaogaa che altri 
BQ ne incarichi. E per ciò occorre uu 
interveiito fatto da una o duo dèlie 
grapdi-potenze incivilite a nome di 
tutte, 
, INGHILTERRA, la . ̂ ; I l Times 
in un articolo sugli eccÉJSsi di Salo
nicco scrìve « Una sfida all' fJurppa 
sarebbe una rovina. Non ò probabile 
che i pascià vogliano commettere tale 
follia. Sanno cho essi e.̂ àl loro pa
drone hanno molto da perdere e che, 
con Tastuzia ed una sottile politica, 
possono conservarlo per molto tem? 
pò. L* insurrezione è sulla frontiera 
del nord, ma il ré- t̂o déll ' imperoè 
in pace e i'au^toriUl dol Sultano pro
vale, ngl centro doU'Asla più di ftuelta 
di' qualunque de'sugi predecessoî î . 
Suppósto elle l'Erzegovina possa di
venire indipendente, la ])erdita dì 
queste montagne e dei loro poveri 
abitanti ó da paragonarsi con ta pro
babilità di perdere Costantinopoli e. 
le piU ricche o coltivate regione del
l'Asia minore? I pascià hanno sera-[ 
pre una posi>:ione troppo bolla peri 
osporsi ad un conflitto senza spe-t 
ranza per sentimenti e por dottrine/ 
di cui non debbono molto cnrarsi/ 

H-a siossR CI z?:etiLrd3l lo contiene:'^ 
KegiQ déOl'iMóqs rtiàggfò.^'elir'qoii;^ 

VOCÌI il coll*^gio.'̂ eleunnile di Afrjgola' 
pòi Si8 miiggio, Ojcorrenid urta'Seconda' 
voiiizioiSH,, avrà iuug(MÌP4' gftìgnoî *1'"{ 

, Uegii) (tecreiio .14 tnaggio;; chu .cs>^\^ 
vocn d coHrglo elcUoraie di B'^rgdiaro 
pt'\ 28 maggio, Om»r,eyrfftsufla;^Qgnd« 
voia/iofifc3,,avrà luogj ,Û ,4 giugni.\ vii 

Heĵ io decreto Sii iipi:ilé, che dà.e^ai', 
cnzioiìe alia^Dlqhiaĵ /iziqne rap^f^^et^^^^ 
mata a Parigi il 3 febbraio Ì87G fra 1 
flclogaù'̂ ct̂ 'haUa, B.'ìgio, Praiìcia^ Gre 
eia-eSi^itó^V' /^ ; :'/ '̂ ^ 

n'ite sto delUDmhictrnibrié 'slessa- ' 
Un decrmo in dula del ' i 3 ' maggio, 

ciei miniglro delMint^rno/ 'htì ftomlna 
(ma Gojnoìis^ione coir nicarico di rive-" 
(hì\. UUl̂ ' le; dlspiJfì>-ioni governotive 
che rcî ^ulat(t]iJii.prt)aUiuxione neìiReg^ìo,! 
di.sMi^re, iqiip- l,t̂ iquì̂ Upfli • CJÌ0Ì aiiq 
mede-ime si nferiscono, > di.fqnnul^r^ 
le sue p';opoate* La comTiigslone è cgm-
iiosfa^dei signori: BacceUî (ioiu,̂ GtJÌ<|p,i 
BerUni'dult, Agostino, id , . Gulorphini 
avv, Camilln, itK.'&i'ìriiî io aiv. A'ODÌW 

ìd ; Palhsciano dùU. FerdìnandcjTid^f^ 
mio dolL Olirmelo, 'l\j33i"dotU E'nidiqj^ 
Ijirinni doti Giamb;/aÌ8ta:; ''̂  '̂ ''"^ 

, . . , .,. , - — - - i — k - ^ ' ' • • • • y . 
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31 richiama per u ^ o |1|^tenzi 
della S.J^Mll. 8uirarLj.Ì|J M, T C K S , 

Sentenza d 'acc t^ l addentrarmi iti 
somma neller yjEs^re del pr^o^sso -̂ ^ 
non solo ceŝ Ò̂ ^̂  j^^^^^ ogni l^lanz^.ì 
ma quasi non saotìa perdonare a pie 
stesso la troppcpicile corrf^Uà M 
cui io pure mi ero In^̂ .cìato Mprviftre 
dalla prevenzione, flbo al punto, da 
venir meno al dover mio, da dinie-
gare ii'T^JÌO >|)^roctnìo â favore di 
un|^ vittiB^aìcaluhni^t^,'da disertare 
l'inorato, ed a me dìlettiasimo ves-

rSÌUp^j^Jlai^ifQ^^. fi. non :»bli^<cP;ìtf-
mente a pentirmi, io ve lo assicuro, 
di tale mia resipiscenza," avvegnacchò 
il mio convincimento;^ sulla incolpo-
Vàleaiia tl'dUà' signoria'Valconcina si 
reudosso gigante ed incrollabìIe'')Ìopo 
gU intimi colloqui seco lei avuti nel 
silenzio e nella solìtudme doU^car-

•bettìi'i^^-'t-à cof cuore serrato,pepilo 
H^rìme agii óòchì cWamava Dìo a 
testimonio della di lei innocenza, 
I > ^ - - 1 -

j E questo convincimento si è roso 
|Btfl9,0î ipit: incroUabtle dopo le risuK^ 
tag^e^ del dibattimento, tenuto con 
BifjJ^ra maestriaf ,Q ,̂con;̂ ! esemplarò 
iftVpar?.iaUtA,dftl sfipiente magistrato 
obe v,ft,a,core5certdo ogni giorno |nuow 
tìtqli^^ìia, i^ostrii, ammirazione, alla. 
Hptì̂ â, ^firaa pQt le rarissime' doti 

•(|p]l^^^peijte:e,d^lucu9rQ. . . '^ / 
Io ben mi soi':i& signori Giurati, 

icbe iuj cdde&t^ î ansa^ ì̂l èuòlò tt*ófìia,̂  
t i . - ' 

[e dappertutto ^'agitano passioni che 
fcondu^ ^omyJìQi'Aàil ifiroparabile- tìr-
'rore. Maso^anche cho appo votj nojx 
Krova ecoi cip Ja! voce: della ragióne 
i— .̂ -bfì voi siet^ uomini sarii (ed o-
j nest^.che pfjpd^rerete accuratamente 
tia. {^ravis t̂rua a,ccuaa scagliata dai» 
If, ,il,-;e .yû rsCeaiberòÉe innanzi'alla^ 
spaventoso periglio di; uno agraziato 

[6(^.:iugiu3,io verdetto'. ^ \\ • ; 
- L a pa.rolii;tQloquonte deir oratore 

della legge vibrar non faccia i vostri 
ip^att|. Pensate che le argoméatazioni 
'miste di lagrime e di dolori sònoi^ 
i più serii pericoli alla coscienza dei 
giurati: i l / K M . volle trascinarvi, 
0 ,9ignpri,.5u questa lubrica via. 

, Da p^rte'nq^trft,v.OÌ ciò non avrete 
^t^^r^^r^^^h^ipon'facciamo che ap* 
pellp UjU'aUffi yojtft alla voc? della 
rogrpo^£ ĵ;f j^>^trO;dire sarà senz'arte, 

morali riella scnol-j. firy^ùTivù^ [ |T;^^j9,,isuudo^senjpliep com^ la verità, 
Gii.X-^aeUori syo!Aai!̂ ^^SiA9rMniì̂  a ; .Signori Giurati! È una madre che 

comparisce al vostro c'ospetto sotto 
la più torribUe delle accuse; ò qna 
madre!Ghfi vijsÌ'Vitol'pvW^ntal;è\^ih^ 
riiJi^^ù ÌJÌ'riferirlo; • qu^e oarntjfl'de' 

i delja..prole sua! AHini>ertìriO!^eJdeltjl^ 

•!3tratf7H-ot?Ìatorì -.he form,-ifono- poi 
f|*U)a3e(:.;<JeiÌe;e!«cubi*aziouì dai periti 
fiscali. •;•••• • j 

CL-

-^".T-.f^r^i'j-iir^c; s 

I (ÌÌuenò()'è̂ yrrttp;Col|a,̂ ^̂ ^̂  
:bre'VÈ,74 m lÓÒL "pnbbbcaiaj 
ttqfiuien^ pr*ftitiura .tìdilo stèsso mese, 

^ ,>jSt>:OpLPrpnce chBiRon furoi.o consa, 
IguiiUj le carie d'ammissione a'oarenti 
depTlr pHievil ' -^^'^ •' 4 ^ + 

pan 

Non si ;sa %% W^^^<^^im, 
p u d̂  idlrip'lirài n oegì«^eniEaide'm;)f) 

[s-Vl o.,al ìncnrm de^niu;\Ìc'pL^Ai og î-
^oflp.è lurg^ril4,gÌi?i:àtMp oy^^ &i&' 
p;étìA ^§t|unoue.ĵ ^Ìj,djìUy cincolare, iU> 
$, y. IIL perianlo è' vivamVìriie pregitìV' 
a d îre le coóvementi disposiziofti ótìU^ 
aia r.fiiuj-il registro dèlie iscrizioni in 
cofdorhnU'''a!rbmmJmHdiiÌ6/ Kiich^ in 
ca3'> di^erjjp, veVn bberp â  mnhctiTe 

QoA Siilo per la.stiusttca. a pel censi;̂  
mento scola^uco» mô ^̂ îaQ â, perdimi 
gin lìzio più (ondato s.ul|& condiaianJ 

;-Sono'; questi Vociatori ciĵ ^^^eleva-
frat^q ailjjèòme titolo d'accuà^ipe^j^o-

v%j,- gidfjiori tutte le cìràbstaftzà 
piu'iiammU od ordinarie, U.'cui la 
ioi*o preoccn pacioni diedero carat
tere e parvenze di strane e mera
vigliose. 

. Sono codesti -Vociatori che Hcam-
'tìiarOVvo ìo'fiorre?:lohi per sevizie; le 
proverai, fifFottQ. per atti di barba
rie; Io cure ptìr marth'ii: **̂ -'̂ ''"* ̂ '^', 

î̂ (>flft"}Codesti vociatori ubo crea
rono. L,fatti. -ì , , , , ;L 

Sonò cod(3 t̂i vociatori che li in-
gigantirotìo passandoli di bocopi m 
bocca- . ^•' ' • l't ;• ' ' .. 

^Sono codosSi vool.-Uort cho diq.Jcro 
còrso ialle ombre. 
j Sono codesti vociatori che avvol
sero nelle spire'dell* loro 'caUuiuìfti 
0 quanto^ meno della loro legeroz'za 
porfiiioirgiudice iati'Uti,oro,-,e .l'egre:-
.gio rupprqaiiiitante ìt,^.;,M.' 'M' ^̂ .J,, 
'' Muore la bambina. JA\ voce della' 
;c'dlpK dbl géHrtprjl>i fa gigànlòV e; 
cresco come il crescerò di una ina-' 
jrea. Tutti si convincono del loro 
pensiero elio a. poco a poco dìveiita 
'per easi certosa; Son' chiamati dal' 

icome Wìss'èro fa.fti, r^ali, .QCOSI iser-, 
ivono, di testnuonianze Tatali di fatti 
ohé^illa'^flne loro non'consta àìano 

!avvenutii54'*^ , : . . - • ' ••:> n.̂  '• •' 
1 lia'pubbìioa voce fu aa^ài''bòìie' 
djì,iì̂ i.tia .per I l 'eco di -una- caVePna 
che ba hasaé e so.nora. l^vvolte; dito 
a fior (li labro uu^ parol9,.alla^,bQcca 
dì questa caverna,' ve la" sentirete 
in un istante da mille vóci ripetuta. 

[Q()ntinua) 

iti ppnclènza'^l^i queste pratiche, si 
roftcto ^l%8trada principale defla città 
nìbria,¥{éUi^àìTlsoh|a di diatrarre it 
contro,d^l ^^vìmeàtò del paese. 

;A noatro^J^diziò: er» meglio aa-
SÊr pròvVeOerò priiha ìt far sgojji-
boraro i locali allóra soltanto che 
si avesse potuto con \xa colpo di 
mano demolire, e rifabbricare tutto 
lungo la linea di quoll'importante 
centro della città nostra. 

«^I i ineu |»r« l l i3 ln . —Al cenno 
da noi dato giorni fa del dibattimento 
laniitdèi avanti al TribunaleSper giuo
co proibito soggiungiamo: che il,su

oliti Èuto'Proc. del Ho avv. BOnorai 
.riipprnlfìiitanto in quel dibattimento 
,11 PHv'Î r̂iycfjr̂ e'ift Cassazione contro 
la sentenza oho com^ dissimo assol-
.^"j^;^!*J^Wtfai, ,.̂ , 

Cogliamo cosi l'occasione p e f i f e 
'mediare ad una dimenticanza dicon-
do: .c|i9 il giuoco teijoagi ;ìfy|una 
casa:'particbla^e e non in/un'o&te'Ha 
tcame erroncamoiito abWanio scritto; 
|o che la difesa ara sostenuta dagli 
aVr. .A. Crostani e M. MonWi'i^^" 

Attendiamo con curiosità il re
sponso della Suprèina CortW che's'^^ 
favorévole aU'accusa'vorrà a Aichife-
rare'ìa tombola^ g!uooo'pi*ò'ibìto; e ci) 
costringorà quiudia bandiradallo uo-
f̂ltre, famiglia il papaverìoo passatepi-

ipo, delizia delle nostre vecchie, e, d ^ 

i 1 

,negligei za del maesiro la mancanza 
dérpèwisl^sy'di'cai:^ sPr.'giòbii, Se non 
on.̂ terà cbe, f.iii8n8'>^{6h'eBia,' sia fe'.ato' 

ad easixpegaLo.daLMumoi^ioj^-i-.i il '̂ ' 

. .....LEppKA . • • 

? i JJ'> t-^i 1 ' l ^ ip Ì>ÌA. 

CROMGi ' GITTàDIIik 
''li 

t -̂

Al SIGNORI SINDACI , 

di '^'Avviene talvolta r̂ he per cjuise 
(ìnbblica aahUej o per altro [iiu ò riieb 
ginste motivoiqqalche Municipio è co-
sirerlo n so3pendeni là SCUOLT.' '̂ 
,: Sebbene mm si dubiti cĥ é à quésto 
Rr.Qyverisinento ììiisignori Sindaci non 
vengono, se^nouiVi sono gravi rygìonij 
tuttavia anche por norma alle ispezioni 
e per un equo appreztam^nlp deUe cbtiT 
(liiioni luoraii e-divlaUiohe dulia scuola, 
è mesijori che ne sia dalo prevenjlva-
menie avviso al spUoscriLto^e," .quando 
non vi sia orgtMua, si auendanq le de-
tèrmi'naziotu' cliesurannò del caso.^ , 

Si rinnova in questa dcòfìalMe'Hn^ 
Vito ^ià Uno altra volta ai mqnicipi di 
vigilare onde 1 minestri e le niaes'tré 
facniano scuola anche nfilìò fegte' -sóp 
presse {̂ e è prescritta dalc-dendario). 
Poiché consta che in qualche "liiogb o 
per tacila eQpoi,yen?4 dellq autorità lo
cali, 6 per negligenza» o maU(46^«|filp 
religioso degli insegnanti, le scuole in 
deUi giorni rimasero chiùse. Jli5peaan-
dc! î  hbcrià di c.o<iicienza dillutli npn 
deve essere diffu-iĥ . v*l muoicipio a^ di', 
ifl̂ atstrl conciliare i doveri della scuola! 
con quelli della repgloue; î ĵflienp che 
non si voglia f*r q'edcre cl|e, l̂  scuol̂ a 
è'̂ ^èVa^IsrvVle. Ad ogni modo i mae
stri non vorranno dimenticare che essi 
sono funzionari civili e che debbono 

Presidente co! !lÌdolà'Ì-*^P/*ÌI. óìiv: 
Oambàra j 'Avv. difensore Pona/u. 
''•-^^tJdiehi^^d^Ì%ÌÌ'^Và,;^ilggio ' ^ 

TL^égrégìò'difensore' iivv.^Ùonàti é^ 
sordiva così:^ •̂ '' <̂  ':-i*sH nU--.: -i 
. Quando ì'd^solàTi diing^ntl^di^Gati 
ttìr^na^JjjoUì JCÌcoDserô  a, me; ond' io 
volessi assumerne il, patrocìnio-rio 
î pn -vi ,̂̂ issimj^lo, o' ,s,ignoi;i^^ami;^t^ 
vi appOp̂ i sulle prjme un reciso rifiuto. 

Contro 1 accusata ?i tarano sqate-
nàte tutte'-là^^asyiBftl d̂el pubblico, 
ediftpuyè-Tìfl̂ pòt&va^^HBrî ònMlv 
la.I^rmejizioue generale cbooppri-^ 
Uieva questa infeli?^, Ur^n ho^; , ̂ i 

1/ impQnt§ni?ft dati\ abipmcesso V-
^jm (^Q^t^;\^^vXe-.c^^, pr9si*?dett^,%lla 
re^^zioné dpU;^t^ di a^^ Vijxf^ 
rè^se drammatico di cui si era cir-
condatrla^^attsa^^Hutto S{!ln^eV£itiii 
ftdì esî e.re. tras'GÌua;to. io pure ucl-vor-
iiqe dql|a..preV0AZÌon§,,^Si;;0pa( »vvh 
yati al.pvintt,» che io m soji, sentito 
I^.^a^a^volté^^ 
apostrofl: -̂  •̂ '•̂ '7 ^' • "'̂  ' •; ' '^ 
'• Eppìiro Wverà un'̂ Mi'fenMre ! ' ",J 
-.^Eppure troverai Giurati^ che 1" aS*-
^olvev.aniioib.| ii-;̂ iji[;̂ --M J,JiJl̂ J•i .̂HI 

UfflftnìtA, affrettatevi arispondere che' 
ciò è;impossibile.; ' ' ' ' •'' 

Appellatevi al cuore ,di'^ tutte le 
madori. Sw e rmposi^lble I Si, frammejì; 
30ja4utte le donne iche'•aentirono 
agttar^i nei loro fianchi il sacro.; 
fruito,^''òhè^'itferitirodo la ' inflfl'£\̂ i[é 
gioia di'aflddppiare'\la ^lord vita,:ch^é. 
seutiyonò di qual voluttà Ì\ primó^ 
sguardo, il!prÌnio alito delfiglio ̂ dolle 
loro viscere,, paghi i lunghi mési di 
patimenti, che'sentirono tlitta la loro 
anima passare itì*4**^'!'^Hra anifna/ 
sorella immon6aì'ef'òh6^'SÌ'''^ónci ' f>'rÓ̂ ' 
cacciata» frammezzo alle madri'nrtn 
yg,pg;;ba unai qhe postasi la mano 
sijî V.ìcupre "noji.jesQlaiui tìon iioir fe 
i^^ipossibiìe. ' • 1 ! '^[•• •• ••'• ' '•''• 

j0 ,,.J^ ^plJ^tqenoqliest'accu5a•trenlen-
, dai suon,6,sulle labbra df l̂̂ 'PJlAÌ. ^ -

^ 'Dòpo taló esòrdio V oratóre Ug^etX: 
g.lcuili punti doli'atto d'accula. S'iu-
tratttìnava iiv^seguìto sulla opinione 
pubblica in questb l̂Uodò'; •''̂ "̂ '' 
o^X ĵlta certamonto dn questa causa 
unH^tertribileilsecrdtO'^dT Tttncdri/.^i' 
Wabgnità e Mi-vendette. La povera 
Catteriqa Valooncina ne è la yittifnal 

lUare, 

S' 

. 'Strema cónfuslónd'invero di'cose 
e dMdeel.jv .,jfî ,̂ (T.-̂ ĵ =j HIU-.-.- S , 

Aqcbe la difesa si associa ad ese
crare i deUttì, p'oicJiVU-4ife^ 
eĵ ìi |iufé 'onèstà^>ettiìu'dlnl) e cudró 
-^^ma'altra cosiiò eaetìràrd ll-tttì^ 
Utto,h'altra trovarsi dinanzi ad un 

non jìejtchè m impaurisse^, if proce
dere a ritroso d,clla pubblica opipìoae 
m̂ à pércbrMìmpuriVa-'ii'i^ giudizio 
per mê  ^en |^iù sevaroi ben più, iue^ 
sorabìle,. quello,della mia coscienza. 
_E ,̂,a ^(^de^to..^gi,udiq§,.ipaessÌbile, ig 

Ma quando ini lascrl£̂ i iî d̂ p̂̂ Q nel! 

dacb "della città di Padova, vista la 
ddJboraziono 20 gonuaio 1876 del 

; Consiglio Comuriale con la quale fu 
approvata V imposizione dì un da;̂ io 

'consumo sopra varie qualità di coirla 
:e.dL,cartuntì;. .: . LÌ ••-:a 
' . Visto il pecreto Reaier)S7Ì api'tlO' 
'n. ,p. nu^j 30Q5^ ,cbe autoì^iii^tiik 
Connine^ ad erigere, il dazio predetta 
alla ihtVdduzione dql gdner$l%'̂ ^̂ ^̂ ^ 
sua cinta daziaria, pubblica la' '^à; 

; riffa : relativat.ohVentfà' iii^Vigdr^ ifd^-
' mediatamente: r i;; -, . ! /.: ? ^Ì 
' ,:. , : , .TJiHIFFA •-•..•: »i----u 

,L Qa^t^ da scrivere» dal)fltamp0;' 
da dtseguQ o no, con intestazjgt}e; 
stampata o litografata, cartoni,. ĉ V-

itonctni, registri, carta' colorata fina, 
sagrinata, dorati^, argentata, aĵ d̂̂ ^̂^ 

• • f . -\ • . .•• 

I ^S;^ Carta ordiparia d a i n v o . 
(TttEtlótìi '̂ardiùMi^j yoarta aaci^ugante^ 
straccia e colorata ordinaria arq^i^^'. 
tìtty,£iri:^^^'^ • \ \ . •'• ^^ ' . . : 

'• ' ' n ' • ' - - • 

.̂i^ohO'veqentt i libri stampati b ma--
^05cri^;ti,^]a- cartoMstampflta,,>VigioV '̂' 

'nali, ia carta bollat'i' gU.,,stampn,ti, 
^modelii ed altri oggetti ad:*stì;{loll!e. 
' amministrazioni govoruatiyq, 'tì . la' 
carta,a,.s^^iscie destmata-iggU i^jlicf 
telegrafici dolio SUto. •: , ^; 
,.!padova, 15 maggio Ì876:^i '>" 
^̂ i' if j ; . - ' . 'Pel • ShVjjAoo'-•/•• / y 

L', assàsso7h^'^àiègàto ' 
• -• D A M U 

Bi<8ÌBS;j;aia. -—vRiòhirtmìiimo... nuo-
vamenta. T nttQu^'Àoìie di chi - spetta 
s^^l,aelg.ÌatQ!.del sotto politico: in.ovia 
S-,'.Lorenzo, e preoisamenEe dirlni" 
'^é\ÌQ ^alla.'farmacift ^ Lpifj: -NoUî ŝl 

ève" tol'leVaro pìii luijgamonte quello 
sconcio, e bisogna ripar^j^fi.^^s^bito. 
alìtì ' n'iogiuigl'ianze^ jS. qupìr marcia: 
^tec^i;;fe)glìendq gli, st^ftì! .d^À^qua 
f"Lfì 'pp/,zanghere che si formano,» 

con inóoniodo bravissimo dei pai? 

^pi^riamof dt noft idove.r. tornare 
suirargoniento, e di non.ofisere co,* 
stf,fttVVf^flQ,:i9on parola:pitinVÌv,o> 

'e più̂  calzatiti.,-:•:' ,. . .;ì ̂ .d- J'^ '• 
BSIffaUhrSehc. ^ Ba ^parètìchi 

giqcAi noi vediamo chiusi dei negozi 
aulìa strada principalb^' della*città 
dinmpetto al Caffo Pedrocchi, [èbe 
aperti :éérvivàno;C0sÌ!b8hei'tt^ t(^ner 
VfiVRi' quell' arteria^ principale della 
città specialmente--nellB. ore della 
sera. Ora corno va che quei nego
zianti furono éostrììtti' ad̂  àbiiando-
nare il loro posto^ forse con danno 
del; loro commercio; seuT̂ a che'si dia 
mano prontamente al lavoro di vi" 

|fìno ad un arino'di carcere |)ei nà-
Idroni di casa s colla multa dì 300' 
jlire pei sòniplici giuocatom.^'' ' ' 
! Òbi^'avrofibe'solo supposto!f7;""^^ 

Iperse di quo ;̂ti giorni il Cafi^diPóntd-j 
•Corvo, situato in suìVan^olo della,via 
jrarga delSanto^ e per essere ristau-
|ri^to-,ti.pV9.p^tiÌ^pJrf(3bibÌN'3«Q^4l.tk 
jed.ajmndico prezi^o, nonché peVser-
• vizio zelanttì^.^tì], conduttore cU& iavà'^ 
del suo meglio por accon,tontarno=i 

L 

|mancbevi\^a kW^J.^Ì vMm:> m 

I SifiiMce.del Boliettino dùUa Pre
fettura ,dèb mese jdliiaprilè: *̂ t ÌÌ iti^j j 
•oGasébidi.risparmio 'ntìlìe scuole'-̂ -— 

j., Deliberazioni relHttVò a'flMzidnan 
ipubhiici,. ed â ̂ proiy^vedimojiti.cl^i li^ 
'riguafdano, ;."•;• .OLI-̂ Ĵ ^̂ IÌÌ h,;pn ì :on 

Guardie di Pubbìicft' Sìciir«^^al:i 
V. Pubblica Sicurezza- . . . 

Istruzione primaria — V, idem. 
• Istfàzlòi^eipbijblìca^^J 
^ sullo Scnoio elementari. 

. - - K 

l F 

y I 

'ìd.' — Cà33o ''fli'Visì^arnilo héll©^ 
acnoie.' • '-'.^ •! '̂I -•--•^-i - • \ ^.-^ ) -, 

\ ->Pubblica Sicurezza.—iOimrdieiidfa 
p^i3-iiTptsJr<g,^*ggìo.<v!( ni :)mo'3 o,ÌE!.fnrî ': 
\iScuok gfemeuVa;ìtTn^B tetrn^iopei 
l*^)#*'f^: : . ,wri -^^'if' rv.MÌ>q r:u ' ^ 

Cittadini bvizzeri, 
ham^Q dtreitò -^ Imno^sta., sulla 

riccUekà mobÌtó\m-lèàÌli\i derivanti 
da titoli appareniomonto infruttiferi 
(art S della l egge r i : agosto: aST&t 

•jy-

;V/--rij i^t: '̂'> 

negli; atomi dell'aria per"" accusar la 
gia/,tÌGftbilai u>i^--.^ oiiLor: :• y !• •; 

M& alla voce pubblica devesì dare 
gran peso quando esprime la'valuta
zione morale di un fattq/psrcbè questo 
essere ''ifnp^V?(o r̂iàló' che «('"'cbrarna 
il pubblico, appuntò'; perchè iiuper-
Bonalenon ha interessi, ed impar-
s^iaìmente pi^oriuticia." ' 

•' Ma utìssiin^ valore può avere, la 
VObe ,,pùbMica\qtiando si vuol che 
aerVa^'a"'provare là esistenza di un 
fatto- :̂  ̂ ^ ••; , , ":'f 

'Infatt^^^o^vi 'àón^^ifstìmpuii dir^t-
'ti^''b'noH^'té^ne^sonp. p siccome la 
^ódé pubblica no lì può n?He sue pri; 
me •sorgenti essoVe che una dei^iva-
ìifòW^-ai/^jitìeni,. se ^questi inaucaqi? 
sarebbe iin effètto aonza causa, un 
sognòj un assurdo, Se invece ŷi sòn9 
testimoni, egli -è soltanÈó'̂  sii quolli 
che noi dbbbiahio far puntelli- ,, fabbrica^ ^ i 
^̂  Ma in quWa cad^a l^^vocepub- Sappiamo ohe a qii^Stó'non sr^o^ 

elle, 
insistenze por hie quanto lusìngRievo 
altrettantb itoifterifetè'd^lla famigU^ 
alla promessa di meglio approfondire 

.le; puflrjitt4agitti( iQf di rlservave dopo 
queste la deliberaziono. qu}Lndo mi fu 
dato esaminare le tavole processuali, i 
studiare le deposii^iap^^^itìi testimoni ! 
claBsicl • 'deU'̂ afecùaa , uÒtoèiJiizarle, \ 
scrutatale — leggora le perizie dei 
medici fiscali-*-scorrere i criterii e 
le deduzioni — analizzare Tatto e la 

blìcà ò quel che vi Y>uò essere di 
hwx ingannévole. • , . 

La vecchia M^aria=Yaiooncina narra 
à!Ie,s9rv^^ ]& serre alla, comari, Je 

bà^bmp,̂ ^ Ift, b^m^iqe.^all^^,.scuola, ? 
^^ui'u'di dì boocii, in bocca,'ÌM tai>to 
t̂òrn̂ po ;̂ f lî a, np,. contingente t W -
"^ile.dì vociatori- i^ sono questi vu-

latori che vengono m ialange a 
portare 1" accusaj vociatori che altro 
non sono quindi ohe la cosi detta 
voce pubblica portata dinanzi ai ma-

trà dar. principio so prima nou-sieno 
appianata le dilflcoltà insorte" 00^ 
uno ;dei pi'oprietaru, per in quali , 
laoilftitìuto si dovrà provocare^ ali | 
,decrtìto di utilità pubblica; rna aK 
lora. paiSCbè non si provvide pinina, e 
non sblaaciarono quieti quegli orièstì 
negoaianti ai loro ^osti fino »̂ tanto 
che fosse ^ duita ,ngui ^ pr^Ucit- e • st 
potesse dar mano prontètnente al 
lavuro por completarlo con tutta la 
possibile sollecitudine? A noi pare 

e! 
aî t 

--Riaoop'ilònei^'Stf^bilF'-espi^bpmti 
a debitori d'imposto .^sj^devoluti-ial 
Demanio. 
-.iiai'-i^^Valutazione'dfli'mpp'l'è^e^ti 

di';'dau^ioijtì prestati in r&ndita pub-
bl[ica,.4ai rioevi^orii provinciali» r , -
rnillorr jHìiirtJXorM îo î̂ ìl̂ MValii.'AU* 
dei conti'aU^ d',appalto, dieijattorie.at 
dei decreti' d'approvazioiVs emanati 
dÛ  Prefetfe-'^-^ eompotoiua/'^"^^''!^"-
'['^ìà) ~ •Gònt;roveràiW''l;rà: yaao-E^B''é 
Comune sulla''Consegna'del-ruoli —i 
Goippeten^a :^ilntorpretazton€| 'AeU 
rar1,ioelojlOO, della^ loggia.2(>.,;ftp î.7 
"IA 1S7V 

somme pagate a titolo d impostache 
fosija'pròkriita; non ^̂  pu6; i a t Wtti 
lerfl contro••'rammÌni-stVAz!'o)io"'!n^a 
jC(;[p|rO:.Ìl8olor^sattQiìej^ ••'• .mir,/.'. 

.'id.. -m liisoluzione di .conltitto. di 
giur.isilizìono, ,: ••,•;• , , .i.̂ !̂  y.f':,b 

i4..!fr7)tì(icoWà,! accordata, ;ftl, Pr^ar 
fottodalVart.,72 daUfi ltìb^SP,.,20 a^ 
prilolS7i di deoidere 3,ui ricorsi-di 
{hi ai' ctedii' gviiVatb dii^U atti', deli 
l ' D a a t t O P O . ^ • ••- ••''....' ' • • ' ' - ' i ^ ^ ' - ' ^ ' : 

! Qiui^iiSprudaniia aiiiniinistrativa. • 
.ToiiuoH 

<8rt. — I^el comune dilìonpietro CQ&-
f îlii) in 'SiOiH î̂ '̂ osiytWd'uiì villaggi» 
4i oìrca 300. abitanti denominato 
^Quarrani; la. nòtte del 6'al Tiaprila 
^qup8^0,..̂ ilUgfiÌ0, t|tìompiir,ve .qpaai )ÌIT 
tierameiUo p^r }iii [.i.iiomeno , gaplo-
f(ico' tiitt'ota ii\eàpUoato.VersQ mozza 
notte gà-'Mmrrdrrìha rUi'èsìhii 
da un assai forte rpmbo sotterranap» 
che Vi obbligò provvidenzialmente a. 
correre tutti ali' aperto e da quel-

coaa dannosissima perchà coal, ed [ r i s t an te il terreno comifìciò ad ab-
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l)a|8arsì con ^ ì s i |He^e le r 
ch% in mono dt duo oth 'èWcàsì 
«rlno interaraente sepolte e le ri-
mfnontF M i à o ' % i s o r à i ^ M * ($K 
i n | ^gné r i "™ Genio civile,'̂  'spediti 
sopra luogo per verifìcartì '̂tìÈfr%t-pbr^ Ì;T?TT 
tava in qualche ^o^p|rÌparare i dannij • \ 
riferirono eh . M , ' V i n i l i dovev. f ^ l U M I « ^ T O K I Z T E 

fU.a^liordo\tÌOl^l)iìÈ[sf|èiori, 381) 
colli mérci'-e^-iai' va!ìg,'e. 

o« r , 15. — Se/c. Afìirf sempre attivi, 
tifrtRvoinuune nella greguie; rialzo 

^ 

coiiBideraral come 
strutto, ù che bisogna risolversi ad 
ec^ficare'* UH'̂ iftlo t̂ì̂  ^Uliiggà^. lii'.Uiii 
putito ahlhislaìi^^a lontano, ondo evi-^ 
W e il perìcolo di un,n^ftS9i,ài«M?Piu 
SuTiti#?nfì che il fenomeno possa e^ , 
s ^ stato ogCMÌpjia|ojlaljia egisteiiza 
di caverne Kotterranèé'b ^aì^p^r;ìia^e 
ataccamento dei .sòprastratì- Gli in
felici contadini dir Guarrasi ricoraoro 
al Goì^jirno .{jer -otj;enem gratis un 
tratto ai terreri'o"'(letfianlalo poco di
scosto dallo fltìomparsé loro abitazioni, 
onde eàiflcaro ivi un nuovo ViHAg|ìo... 

Uraa g r i s v c dfli^^rasRla. —̂  IH 
Corricfc del Lario di Como' del 9 ; 
reca: S 

Una ^gravissima sciagura funoatava 
e gotti^iva.".nella desolazione il piccolo^ 
paese ^i Bodìo (Varese). — La i^ra' 
del giorno primo andante» unH barca 
proveniente dallaoSehìrana s 'pochi 
metri .ilalla ^piaggia &\ Bodio/'pel 
soverchio peào si capovplgéva preci-
pitandp nello acque li9: sette persone 
che conteneva. "Diirrqueste soltanto 
due ruiscivano:a ^Ivarsì» le altro 
cinque miseramente vi Uasciayano la 
Vita. , "••'•.:- " 

:uiii 
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"* 
* • Le geijìtildonne delle principali civlà iu i | 

Mane {tonno già incoiiiincìiito ad inviare' 
lo lor(i| adesioni ff lo tjffeVte 'per prepa-' 

irare ì |pr6m]|i yincUo-rdejIa.Hegnia-
Naiion'alo."E colle offòrto'gi^ngcino nu l 
merosi'3Ìì4Socwih di SslVnmViiiò Je' 
richiesi^ |lLp9Sii;.nu(peraii ^c^ànio al 
>Padfgl|pn|SinatÌ) nlla lìvimiglih Re;!te 
Se ie ;ricÌuB3ie conti^nuano in queste 
prppor'lionì srprevtìdè'clie fra no.n moUo 
ilnunifiro JipiUaio dei poslì dusiinli sa' 
r^ PSflUrito.̂ Sa'ppiamo che da suo "ptiriè 
In Società ?à£Sàtvijini'èoio, ooiji^i» ^da 
tante grove di simùat|a,,c|elt^&iu"[igana 
rfff ogni lato d'iiàiìf, aitenS? alarrtìv 
cncnle^a far e\ ch^ la (està ftegca bril 
lanttì e che gli speiulori pus^auo asiì 
starvi lionaailo-loro agio e con la .si 
ourezza ót ocqp^are ̂ ì posloleómmiQ^ 
Infatti,., no(i-sc^ratl6*à Epiù3di"::pilcbi 
iaolati%!ome nello |o§$p"ann^^^nia prò 
pnomiiiUi^li, ut4vba-orfflieatr|. 

L'inicrvenio" d'b/ GannotLieri del Ti?-
-vere fy in •modo 'ufflciiile comunie;4n 
flUa Società i l i . §alyameóto. 

' ,;t^otÌ?,Ìe talogr4^Èe-' 'dÌ Róma ci 
fìlinnò k t t o 'MòtósCere 1" elenco dei; 
nuovi Senatori, dei ouali S. M. ìì̂  
Re ha firmato la nòmina, o la Gas-

u — 

zéfia ìlffidalé ne ha giA pnl)blicato 

izi^ »l.';t̂ lftì̂ aì preYedJ3v*>ì'^taj di-
|tlnzioho che hanna ricevuto r per 
''Icuni altri et riesco;i^aspetfcita ve-

erveli compreni^ ^ Ì | "'"" '-
Tuttavia non voglmmo procipltaro 

iudizi"suUe nomine c)ie cL riescono 
nie^o gradite^, cogliendo fivvocft; con 
piacere 1'. o.ccasiope ^i^ congratularci 
col ministero che noii dinx dimonti
cato un nome à' n(X' ^cj\fo7 caro al-
^'-ifeiUai j0 che sarà dij niiàyd ha t ro 
all' alto consesso, cornei lo ò già delle 
|)atritì ,lottare» della poesia. '\ 
••:% iqùosto U nome di <;;f(ikVanBi! 
• • r a t i compreso nella nuova ilista 
kì Senatori. -^ • i' =; i i 

I Avì^zziiacdire lai-^erità^tutia in
sterà aS atìilé^ e adi ^vversarit noi 
'deploriamo che il mi^iìritevo accu
dente abbia, trascuralo "d'insignirò 
îl nostro primo.poe;ta| di quolla di

gnità, che virSo-dì ^iii ei^Scome un 
debito _di giustiziaV^i che il paese 
concorde, reclamava. [ -'• ̂  • 

ri 

Y Toccò^ad un mÌnÌstoro-di sìijistra 
"'compiere questo attotliTiparazioaG, 
cHe i l . Gimìairdi Padova nqn ha 
n\aiicp,t<?5d" invocare vivamente o ri
petutamente ; ragion vuole- che noi 
quindi ne '̂ingi^iziiiJiJo là ^sinistra, 
neir atto 'atesso che mandiamo al 
Senatore C^lovnaì f i l B^^aill, al
l'alatore dell'^n?iancÌo a.^6Ìla, Psi-
qh§,J&. giostre cpn|fj|itU]à2Ìoni più 
cprdiali e JILÙ rispo|t(^Be 

Tna:!\onj rtóStro p m i c o l a n , " | | ; ^ ^ ì | 
iconiegno riservato^del console [d In-
%liiUtìrr&, Righrf- BJunt, h i ^dfstifc 
jvive lagnanze nella colonia europea 
d^^Salonicco^ii ?'|P "" * " '^ 

Il Fanfitìld a^n^nl ì l bhè fln,Cp 
ìniita^o, ^\&ttorale di Correggio M òt^'ì 
If^rtolaÉcànftìdatura di a>l̂ Ì coUeéiò 
ìtìmhQ,^ì;poifihi/,Mordini;iiÌMh4 ìSi-, 

-̂ * -̂W*-̂ tW • '^^-*'^y fc^jf,^^fc^^ ^-. ^j ^'/^ -^ W^f • h i> 

! 

^^9BI1S%S-

nt t J j sTv^i 
*Y 

ììnhì-
Uéidua italiana 

Ìp,^garono d'informàfnal ^T'oi^.ì^]f^^^^^;^^^ 

i .«5St*t-trrfrf"ossa-(^ • 
Parlasi di un Concistoro por la 

ijriraa'quindicina di giugno. - — 

41 . -r-^H ^ - • u 

\u'Uiaienio ì 

I I 

1 

^ - ^ * \ -H 

Da Jiarei-gijB^yeiTiinno mariiiai e"di 
leltont! "a preii^èì' parlo alia fe|Ì^^i-^'• 

Le (prso in cui pcende/anuol parie le 
donno^àaranno con Ìuua>rob,^iliiii in 

.niimero di due, r^'iJna risi?i\iia alk̂  
vogaiijìci Cbipjzotle cde infeivcrrano 
colle lpr.0 bari^he,, un'alir;» di:Goy.zi eos. 

-qiiaUrfe y.og^Sìrror'ngrtnno. • "^ iu :_ •:, i 
Si spella"dl avere Ji corico rapirei "ma' 

rinai (Ji CivU-ive^^ìjuS-S | | ^ 
Para'chg fieUi. jlegata^ Niìfiìoniiié vi 

sarà una g^a.. speciale rìperwua:. agli 
studenti itìiiiaii'i con canoui a 10 roiS' 
iO vogatori-e'^iiiiióne, - . . i- ' '• • " 

) 

yi 

> • - ' ' i^J 
" . . . I - -j s p i l l a fik'oro^^ 

M^'^^ie. ore^BliS.pom..circa fu Tin^ 
evenuto in'cqtitrada détta della Buc^^a-
'"• |SpiUono d'oro da petto. — Chi 
_ | a perduto potrà recuperarlo, dio-
Jtiìol le = dovute indiéaziShl p S o .il 
f^aiTè al Pozzetto condotto dal sia. 

(.ella Achile.^, ^ 
I t 

i 

^l? 
^t,. 

i 

Uifi'lUIO DELLO STATO ClVILin 
Bollettino del IS 

f ^ j r r 'NASCITE •• '•: ,'-' 

i l ! Moìvn •• ' 
fBèi^inì Pasquale di Luigi d'anni 
I ;npesi 4. ,^., .^-/jj.* j , | - p . - . 
mmi MnrincL^t^iWfrGluditt^ fu An ' 
^ jqrea, d'anni^S. cncUrice, vedova 
6Ii«gUttì Giovànni-di Mar4''a'^^tin?9 è 

, ; 'P^^ì 6. 
Alf'bai Elisabetta Ginprppina di Ange In 
„.d'apni:rme§i 0.: ' '"'~" ' 
Ferpè'iti Miiria di Pietro d'anni 2 

|Vi^eilo mn^^y A ' ^ i u ^ p ^ . ^ ' u ^ n i i 
• 0.1 f;ictìhiiHi celibe. -» . * -
Comado Giiiaeppe fn Angelo d'anni 0« ' 
• villico cnningaln. ;-„ 
,Sauiinello Dall'Armì.t^eciJiydtGiovanni. 
r' d'anni ^4, cs^s.'ifj^'a,'eoniiigd^r'-" 
Niilosrio Baaco T.',^?rt fu Domenico di 

^ anni 80 tìlatrice-^vedova:---
^I.^rtelli Giuseppe fu Luigi A n n i . 78. 
;Vdl!co, vedovo. - 'Tulli \rfi>,ìd6vÌ' 

••Abbiamo da Roma,'IG, "sorai 
r' ' '• i •' '"• \ Iì!Qma,m 
^ lì Dir ilio pubblica la ' l is t ì i dei 

nuovi a_enatori, che 'sono: Ci^rrara 
Giuseppe, Ferrari (prof.'^'Giusappo), 
Caracciolo dt Bella, SprS^vleri,. i'ra-
ti, CasarettoMichela,'Giulia Oarca-
no, Tulio Massarani.^-rtaldMsard Poli', 
Carlo Bavbafoux, P^tòruostro Paolo, 
PolsÌnelli,.D Ayala,: Asi^|§lli 'Nico
la, Rasponi Achille» Palascmho, il 
prmcipe" Onorato di Piedimonte, il 
marchese di PietraG*at}oll%'^tìrÌRnolì 
Filippo; Mezzaèapó' ^Carìo, Farina 
Mattia e Rizzar! Mario. -

. h^/^^(rff,zz'?lla i£//ìa/tjie( pubblica le 
nomine dei. sonatori £(oco™ li Usta 
gU'-"telegrafata, aggiungendo )e se
guenti : Artom e Gai^elli Giovanni. 

CAMERA BEI" DEPUTATI 

Presidenza lìUNCiTmii 

i A, t ^^ -'^ ^ ' e ^ . ,. - I 
1 Vien prGJ5a m considerazione unar 
. roposta^4I.Serprpof flggregaraU 
omuni di ISurri,,; laili e Lacona* ora 

formanti/ parte dér circontlartb di 
janusei, al circondano ax Cagliari. 

[ lì ministra aeilÌ^!iì^tek8'ifeM fa a 
qutjsto rigiiardo ampio riserve, ppr-
che vi ha pure interesse il ministro 
guardasigilli e finora il ministro del* 
Viòternp non ricevette J a propòsito 
a % n e dello istaaie -̂ clitt̂  la légge 
'priori v^n^^ ' 

! Si^^^r^plHE^ ifecuiillne dei Irt 
Imanonti capìtoli A^ bilEiflcio delìni-
jtitp pel 1S7C del rainistaro d' agrU 
jcoltura e commercio, che sono ap-
pi^ovati '̂ddrfò'MtìBbì miMti dà^^tìaP' 
,nej e^JL^ovito c i rca ' ru tui ta di con
servare p ufficio delr'ecònwmato "gè* 

jnlpale^ p r.agguagli^ chp vengono dati: 
dà' Maìorana, 

"St;:jii'(^fi4e, poscia a trattare il bi-̂  
laucio dfìfiiutivo pel 1876 del mini--
stero d^U' istruzione; 

Baccelli Guido e SpAiitigali a^oì-
gono, V interponari:^a annunziata in-
^torno ai ^^egglajn^n|i ^.i^ivej^sitari 
pubMìoati eia Bonghi, 
! Baccelli t ra t t^^-à i -n t fé l t ì^ j^e l^ 
thl alU, facoHà.^medico^cbirurgicà^è* 
Spantifjali ài quolH alla facoltà Ur 

jgalG li ijensurano come^progiudixie-
;voU, ai buoni studi eiaU. da violàvQ-
ile antiche consuetadinì universitarie 
JQ le attrfbuzrbnf'nàt'araH'déi prófes:\ 
|sori;^componenti le varie facoltà- • 

' (Agenzia Stùfàm) . 

cVe tsIuiH p^^indtVaVrebftBuo trop-
po e troppo j^oco j,iuupe altro. . ^ 

JA Ign i J « d | 1« | i a a c^e;iÌ' '#o-i 
vernd siĉ  laiffbhelì ài^rìpopolaifo t 
Senau)':garehbli la m'Óvar aBlegU.e 
meno ràdicalof^dl '^uailtiS-^lff^ois^b^ 
•b^ro ,certi':aSin;i Mìt, •j; i ^ ^, . :n • 

iDoye^ :?,dii9.i: tenipl; .Ae'cmàH'la 
Éifofnià^ iiifelìfl ài\YinUaìi.mtià-'Éb 

, M 0 ; j»»i«s / w " ^ W e « < » t ^ è d i f a « ^ Mì-

Idare JW.*hnì«4;iP^?CÌA. Essi s espreà:' P'-'e.3titói'N:i?.iOimlflj.. 

ftf 

17 . 
75.8Bn • 

27:2^;,!/. 27.-2ai 
„i| : i,08;-7Q. !::̂ 8 7B 

sero che'^Iidliat pascià sarobba stato Otìbl -teteî -'Uî u-ióitl - .84^n^ | , 8^&;.M0 

,njtf,mei'i.lioni|'|['''-li 'Mi '••' 

75 7B 
^ nifi 

T, a ̂  
1?^. 

il nnniBtro di loro guata, iga/q}!}] î l;: 
serraschlere cradettp.di aQggiungo,rp 
cìje le pretese andavano troppo in-
ninzi-'^ietìè-'àòlb tV Sultano ^era iu 
diffitto dì tìólaiuaro i ministri. Es^i 
inoltre raccontarono ad Abdu Kerìm, 
il serraschler^s ciocché avevano fatto 
c(|l=Scheik-(ilJslam,jóVlo.atT^efti^^^^^ 
che non sarebbero tìartiU àal -setra-

i n ' ^ 

schierato aenza sapere ledeiiberazioni 

».«i(ntl;mei'i.iion(ili;,-
Oirbl%iW*dimtaìi'''i' 
BÌncr{,t(>3^^',fH 

1980 i* ,̂ 
•3Ì3iw-

Bqnca.:wenera|^ f,; ̂ ^ UnTì-x-

Hsudua god. dal l gennaio 

1 Le pfepoci%àzidtirestere sono ^e 
T^\'o àU'ófJiner^deJjgiòrno^^L'ì^lÌA del Sultano ad il noir|e del,, nuovo, 
h^ i^a'ndatoSà Sa|)(CicG0 ^lììi aUrp, gUnvisir " ' • - • «*'^ "̂  ' 
l0gnO;|e-<!aesto^ fegno cho' si fa-I' sto. er*-
rebbi ^—— ..i. 1 -

! Parigi 
l'raitito francese' ISofO 
KfIJitìta frialc5iiie:3{)it} 

> ititliana 6QÌO 
Bàiirà di'Francia 
.lVAUOftl;DiyjiUSt» 

108 30 
••67 8^ 

7Ì m 
357 b 

• > ' ^ 

.tSTT-ì 55(1 

78 OS 

67 77 i | 
i •• - ^if 

71 to 

te'i 

'• per ritif 
prendere il5ii\gilIo a.Mahraud pascli^ 
che stava'cdh'ferdndo don' Abdl' pa
s t a . , ^mimstrci " d i . ^ l i z l k ; ' M 
da' bHOii«tarco.5.ptea6i ift'.sajita^ V^i 
sÈgallMfie'la'-siia' desiituziqno, . 1a^ 
SCIÒ tosto! le SUB stanze^ prese u sao^ 

.soyra'B f̂&Jĵ ^̂ e'raonVò.'̂ iW JtiàWo'̂ zk | 8 r ' 
ha" sua atiiitftzlonéi/ft^ultanQ'I^V^ifl^^^ 

X indomani di nominare il nuovo 
ffr&nyisir.'^'chefii'j'ò'òhi'èlnoto, Meho-

' "'- '1 ; ^ ' ' , , ' • ^-'V ' ' ' " • " ' .5 ' • % • , ! • • ' r, 

msd lluchdi pascià. 

Obbligai. 
ObbliK.i,?,. joinburde 

1B7 -
mi m "• 

^27 

146 
C i -

mi 
iti 

H » ! * 

« 

1̂  n->T 

i^ov%p|Ofiost|. %Go5tanti^polì nSn 
8onu; poi .tanto ciephi da giocare-ì 

iùt!tp f i e j l i ^ y ò ' y h a carta d 'mi una 
ostinazione dì questo genera,-: Iw 

La codet ta da guerra Frundsbey^ù 

ESTER11 

, ? 

t r j 

j a. 0SSKHVATOaiO>ASTROW0MIC^;^: 
tàt*} p . i*k0 3»'.* k ; •j ; : -'. l 

• A mcnnrli vero t̂lt'-"P5^1ovr^ •̂ •̂ •' 
i Tm>}pom*id.diPadovaorcil iTft;E5fi a,12,9 
Teiriĵ o med. dì liovnn oro 11 m. S8 s 40.0 

bs;;,irr-a3ifìfii vìeteo¥0kgiche 
43«s(UiU'- 0LM'a!t,e7.7,n dì m, tv mu suol.; e di 

. 30,7 daldivtìlj'j àièdib delmat^ i 

BQ9ft| 

^ -

ì> 

" BlJLLlCT'nWCOMMEBS^E!^' 
W*Mw»ifla.i(|;i-i„: Kfcnd;i(. 77.9S' 7̂ .01).̂  

-'.:^'"i^aO-lfraaohi,rii.ìlS..u;^ iuo.̂ '. i --
RiJBB«.I*.̂ ,:ìfl., yr- .K.; •,luiiL ,77J)S-, 77 Q7. 

Sr/c. •— Ccnlinijitno lo n':<"Tlit', 
Bpofinlnimiti' rli "(ji'oggie, a'pr.-/// 

— n piroseaTn Hnruda 
-'., defi, IVUiìiguiiviMicii Uneia;ilK,,tìn:iuii. 
^J^.^.vjgalion Company, jwrlivi i r-

m»tiieH,-iii(e «>i« 9,-iia-'AUiasandî iu 
idlu;vuUa di-Briuoisl a Veiuiiii, colia 
vaiigia dille .Indie. 

|, inyariau.-

• Il -Fa lì Mia, ih, r e c a : - . •" " • 
Il nostro .ministro delgi affari ei 

steri, ha ricevuto dal. regio consola 
:a Salonicco la relazione dfìi fatti- av
venuti in quella città. t • 

Dicesi^ risulti cja^uosto documento 
ufficiale che il console degli Sta^i 
Uniti d'America signor PericlòsHadjf-
L^izza^o, non. aspettava, come' as
piri uh •.disipactìtp 4î  Costantinopoli, 
•!a giovane Bulgai'a, ma-giunto.t^^ga,' 
lonicco verso sera, con lo stesso itrd-
no, la sua attenzione fu attratta dalle 

i^ ' ' ' 'h ['^J'*-*"%'r'? «^% compatrjotta 
eha^ egl? saHò' tìfllta'minaccia'^ dai 
'".H.^"''"'""- facendola entrare Palln 
pròpriat^oarozza e coaKlurrl al'cort-
solato. ; 

La plfìbo musulmana, irritata, si 
portò la sera stessa davanti al pa
lazzo del governatore^ Refet pascià, 
,gndaudp. che le fosse riconsegnata 
là giovautì Bulgara. : • ^ 

• • '11 consolo d'America avendo reci
samente ricusatovi'indomani la ple
bee ..gì riunì sotto le finestre del con-. 

.solato d'America, minacciando di pe
netrarvi a forza. ] ; 

F,u allena-cUtì, avvertiti ili quesii* 
disordini,-iiscirono' i-̂ óonaoH di Fran-. 

•,GÌaj0 l'di .Oorpiania ondo avvisare' 
Refét |)asc}à'0 sedare il tumulto. ^ j 
-. Rlcorioscuiti, pa,r ifitrada, dovettero; 

rifi^gi.arsi in,una i^oschea, dova M-j 
roiio'm!rssacrati à' colpi dì bastone' 
e dì sbarre 'di farro. ' 
"' •^'é8a'unà-'':grave ròspo usabilità siili 
governatore Refet pascià che, iufor-i 
raató del fQrraento'cKa es is tevan^l^ , 
popolazipna musulmana dagli stessi: 
consoli dello potenza'estere, diaLlat 
prova-di 'debolezza, non prendendo 
subito i provvedimenti richiQsti'.ilal : 
caso. 

Possiamo aggiungorej per infor-

r _ ^ 

Òi 
0 

l^r.^' I. ^-^.•^7^K'-^^/^\^.r,^z^:-^r/i^\.^^^-t\;^ Ì^K^/^^'Ì^^;J^^Ì ^••A'^'-" * - J 

ra j Oro 
7 '-.. 

3 

fiin-nmlO"^- MI 

ttiniditii r|ljl|v'^i. 
'Ja.efòr.a^!'i;nVJ 
Si'.:u 43; ^''^f> 

753,3 :fe?iln|7&8,9^ 

7 , 6 5 , 7.0§ Fs lV t 
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H%^SiTUfjiiiL:ii?^^i;raEHaiUff 

T̂  W' 

CBEBIEIE OELU\ SEBH 

ulomtnfedia&rstt.si^ndizio di cra-j' 
Stenti pencoli. 4 
i Dite^cho la-pitMJHÒJìe gia"Buo"nà'i 

sarebbe una sciocchezza; ma potrebbe 
èsserlo anche I r ^ l r e - ohe sia 3i--
sjlferldaj.^ 
,.̂ CJ un hì^,^n^osìtH 
Vft-Hi'dnuto a tMcoIo."'', 
'. ' Nel cquvegnCJl BerliaoJlsi pa,|tl 
dal principio di non confondere i ra | 

'dtjlol'o; Iftt qii^Éìtiono generajftjajijj de-^ 
Móìrabìlb Htìtìiifeirtè; -di, SMonioèffV»' «̂  '̂  ;. 

Per .quesVultK??Qv fton -ali tratM.e^? 
di '3òddi^azìoali4tt&iiil{ili>(iiìn3pnta ' 
per quella prima'^(fn'e'è dà Tisfi-

un giornale d i ^ O T ^ - r o ^ attri- _ . 
o -.. - ^ . ^ partisi par Smime-ler 1 altro di 

edotte. Sa ieri regna qui un tempo 
indescrlyib'ilinente' ii'attivo, bora e 
p i O g g Ì E É - • / - ; : • • , •- ".- •" ' • . • • " 

^ ^ Pesi, 15. 
Il P%ier Lloyd ha una,'Ao tizi a 

elegranca da.L^si^k. che untt^nare-
ustriasSa partitd^'da" Gradisca 'Venne' 

colpita ilai turchi, ' 'e 'ròsa' 
proseguire il yìaggìo. I pal̂ » 

do^ytE^'rò'cbri'titiuaré 'il viag. 

ar^-p^?^.;.' .-[:• •: .: .;•;,;,., 
CoslanUagj^o^_, 3., " .̂. 

avi corazzate inglesi gatte-, 
ànftòl'a heUa baia -di Bestica. ^ 

La sqStdra che sarà inviata, a Sa-, 
lopiìcchi porta 80-^c^i\njioni del calir 
bro più pesante, cioè VImperatore 
Q^^ì^'^&ermania, ciascuna con otto 
[Cannoni annulari d^acoìaio fuso dì 
26 centimeìi;i, \J' J*r}ncipe ere(iita' 
\rio^^ Federico Carlo con 16 can>-
InoiH annulari da 21 centimetro. La 
porza completa degli eq^uipa^gi com-
Iprerido in cifra^ rotonda 2380 per-

'sontf-.Le navi portano un corpo di 
sbarco di 1000 uomini con 8 can-
noni. Là velocità delle quattro co* 
r à m t e è in, media di 13 noil 1[2. 
Questa squadra è la piii ordinata. 

4i^„,f\nora., sia. stata coiPU^sta ^dalla 
ini'^ftna imperiale. Per Salonicchì poi 

fio^ chiuaert^i loro Jilii'Ml'giorno jSdnp già partite la. CQyyeiU ,^tcd:uì^\ 
), Jatto .che voleva sio,'BÌncai'e dio e le cannonier 

i 1*2 30l'KUl5fa ! 
CjtffiQlidaU'iiiî iflB^ Ì; 
Bahoa,'Prime;) Ualijina 

" f i. 

fr± 

BANCA MUTUAPOPOLAUE W,PADOVA ' 

'" ^ t̂. Aectìà^tt Prcwt l t l ed ammesta i 

4 tlì^P:^fitme.ta3itQ;par:,Pi^dOTa, che: ij^rj 
altre Piazze dMtalià si ÌOigligtU.ltìi 
Banca; che UiiOTOVni' i i| 

. . . »: 

• 

i -.t..K' / n + - L 

La. ragazza b\;Igara> che ha di 
origine al''casi • di Salonicco, a^fi/a 

ventLì^UlJ_?„AL-.^EBLJ£25^^^ ^^^ ̂ ^ 
turódV" dichiarando -4i<^^àssare al-
Vialamiamo; Essa era ivenuta a S a -
lònicclii per compiere dinanzi hràti&' 
Vesòovola'formaKtàdeirabìura. EM^'' 
era stata per lo innanzi al sai^vìzio 
del console alemanno Abbot, | 

. i : j i | . •^-

• f 

, •• 
• • ' ' ^ • ' 1 3 ' ^ M 

i\. Goyre.^vòce-'Chje il minuterò della 
guerra ger«iauieQ„abbia,chiesto' ,no-
tizia all'uffizio di statiatipa^àelriin-
pero teaesgo di fare ìndagirlt" scopra 

Sq&anto al ̂ 'momento costàreh^aBo in 
|Sér|?!a, le a^eso d' approvvigionajnen-
W, ecc, dìHruppe* f •'/" \ 

f^' 

Trtì 
ranno 

i n 

^{^ajTurchia pel'^ibmento'si lascia 
dirlgfcfxJfgli •sta3enti di X^ohg'm, 
X cosiddetti sofios. Questi, signori l';̂ : mcri,,uin|tìfìl la 4 m-2z-idi di^Mlj 

femirnr.tur.i m,..̂ Jhni* z=^ -f- i4 4 iihannó SJiiìl̂ Bfi ti panico ffa gli jstra 
|^.muìim<i= -f̂  M 8 nieri residenti a Costantinopoli. I 

sa 

i ' ^ - f \ r ^ -f" 

N O S ^ R Ì CORRISPONDENZA 

ì \ (m 

\ 
3 Moina 16 maggio 

É3 a Roma Ton. Ricasòlì: ' 

Doput|iìtq,'iè,!la,j ccfar !mrnSt t tml | 
del mbiulo che egli i si Itì-dii àP U l 
pustdV' '''• ' ''••^"•' ^ ^ -V - . ^ ^^ 

Nossignori; colla scusa che 'da 
qualchq tèihpo eg'li'^iaon'^facQVa'"alla; 
tramerà che rade e brevi apparizioni, 
vi sono delle persone per *%etftì̂  le 
(juali giurano ch'egli é venuto a far 
\o. parte della tosta dì ,B'Zfid,usa,per; 
^ambiare ià pietra ]a. Sinistra ê vii 
suo governò.... [' y '„•" ',\^ ' ,̂  ; ,•'; 
f Dicerie fuor d'ogni. aenfOÌ^§n\une*i 
Prima di tutto.Ìa;;D^^{à:a,-.ìa;-.9uta,i\: 
suoi, ìnconcilialjiii,. che la vorr.Qbbero' 
imuiediatamenttì^.aU'attaeco, <i,dtìcj,aa; 
ad osservare la tregua. L'oiiposizi^ne 
^ccìa le au,^i;pTQvtìvrii|3ptt,ìàiSQlft;, a:, 
quePgiudioe cìie pon. sbagli^ mai ,e 

^•addgmandft-.ilsuc^§§3fì;,Ìì,jjft§ì^.gbe/ 
la pensa ronqn.Ri<?i^soJi. e.job 6?e4ct 
che sin yenuto .semplicpniente'j'.pgr 
esporre a', suo coUeghi della Destra 
il suo pensiero. ' .g, 

lì pubblico da ogg| a demani a-
s^ietta una truntiua ui nuovi'^senli-
tori, che i giornali del governo gli 
lianno promesso: può essere che lì 

10 
pel momento ìnterronipefano 1 loro 
stndii per conservarsi afta poatica. 

! Uiy èempqji ^ gÌEjni^erji^egnat^ano 

Js , , . igm.EÌyi iUa.mvescianda„Ì , ,my 
tolo 1 I 

I softas però da buoni e;4,ilàd|inat! 
giovani (hanno l'età da 20 a 30 anni)-

l'.tì Meteora e Cometa. 

deve di fronte a! pericolo corso dal-| 
il'^rnpprò; in #g)ìito Mia rivoluzióne! 
che scoppiava da tutte le parti, ed: 
i l i " affare di Salonicco che andava^ 
via via complicandosi. Il governo cha 
•ayeyà ay.uto_;senit9i-e A^ÌÌ!\ .?,9^a,feca 
arrestare duraattif.Ia .nottq^ ribelli* 
prlhcìpali, e Uffecia condurre .fuor 

j;(ìì città,;J,-;}J'!j fiilOi'liHiilib 
:i.;L*r^ifttìiia dejr l^.|ai^|fjpu4:;pa 

i.scià.i;y?r^tìp.^caW^q.J], fio)itA,dal si\q 
ppdorc;di.Beb;eki|\, città, e, (ii reca 
allji Porta nonostante ,ch,ci ì suoi 

mìfihim Jfl <*4ssfl^^^s§^ft^sfe.^9f'!9f 
_che erano_ as^^i ^ i r ^ U contro ili 1ÌQ 
. ax;maiiteiii)erft,p,^r4'itranquilli q, d i | 
gnitqsi^ E|g.i^^i,^recarono prima d 4 

^^cjieik;til"1sl!im;che _ò_ il, loro capo', 
e gli fecero sapere che non e r a n | 
di molto conteii'tl dal fatto suo, òo-
^^iccbè'dÌ3sÌd^ravàno' che sì d_Ìrae'ttessa. 

I l Sch'elk non fece opposizione, e 
promise di chiedere, a chiese tosto 
la sua dimissione. 1 sopos sì reca-

A Gostanttnopdli- stagiona pòi ^il-
NauHlus. i.^i ì \ J i i ^' .. ̂  ^ 
^' L» Sl(^(sanze}ge}^^o,^f &px, sue-

colte la hotizie diffu'sa ultiraarabnte 
isuUe conferenze, e ani casi di Salo
nicco-^tìoggiunge/^p,! Cp^^tantinop,oli^ 
negli ultimi giorni rion:ioacìginnTe'no--;' 
tizie inquietanti, • La cosa è notevole 

jdi fronte ai dispacci allarriianti pub-
jblicati qui dalls nostre Agenzie, e 
di froutu al furore contro l' Turchi' 
della H^ordà'eiU'écfie 'ÀÌlfjerheine Zèi-' 

da .'>ài4f:mesi'a^5^ 
da 4fl tì mesi a 5 3i4 
r., ..*tó.^>^..;;:;,;^ r 'provvigioni 

B. Accottft vcrfiavncfail ili da-, 
nnvo î  ^P :ViglieUi.,chtì in oro ed_ab 
buórìft̂ fliiì;]mede8ln!ÌìMnWtór63se afiftuft 
del 4 i|27pv01*^i3CGordando !a reo^tuu-
?ìone tino,^,ipQaOjn,,,Vjg!i^Lt(.e tooa 
in oro previò;;dig(ipitó (ìj,;gid^̂  
convenendo alratto aelUi dom.uidà dì 
ritiro la disdetta pe^ Hevo di maggiori 
somme... „^,_^ S 

C, J?a novvcnxSoisi per epocb|f da 
.8, ife^l80giopfliyaopi;*l"d^ t^ndt 
pubmici dòlio SÌi»(!ô o -da^elso dirtiUa-
melile garantiti '&. sOî ra obbiiìvtoiii 

enU 
iva 

per MUie:, e sppî ii" aTEfrViloh e 
Catte indtistrUdi quoiizzalo nei hsLìai di 

;B0mMa54[2"ak.0v peri canto oUÉ lo 
tassa suddetta^ restando in su;i fucoy^ dì 
accordare.soconU^'^iflaiilà dogli affetti 
oilfìrti in, pegno da^3|4,a•Al3 de l lora 
.val:^ente calcolalo su! l*&Uno.uffiGÌid*i della 
giornata; nonché sopra moqfttó tlSro tt 
d'argiMUo sì NLUionali che Estere conce
dendo sU \̂I({4uefto fino a 100 0(0 ùvVP. 
glietti sul valore calcohito in'vatntaeffat'^ ' 
.Uva sonante. ... : V-

J5^*ccorilft Oo«t! Cj>r-^'e«tl '̂rìr.ì-ì 
deuo3iio di fuudf pal,>bhci del 5 L S A \ 
fi'Oio-- '• ..^ i l ^ .• -'- ^ 

provvede all'incasso di Cambiali Kbè' 
qutìs ed altri ijssegn! per P;idova, verso 
la próvvigìoapidel, \^ l̂ìj uno p̂ T mille, 

f partecipanti posHnnó versare ì toro' 
danari presso questa Banca; d<>(nÌGÌUaryÌ 
_le.luro accouiiziir.ì; pòi puL^amonto^a. 
disport^é'del loro avere.mediarne assegni 
a vista (cheques), nonché'far"eseguirà; 
qualunque trascrr^ìoiie dal loro conta ti 
quello u'un altro^ il tutto senza Spes% 
alcuna. ,.,,̂ .„ . . , , ' ] _ '^ .; 

Sui ̂ aldìgiacèntr esSsì ftorrtspondft t^^ 
ora l'Ìniorest:e annuo del 2 per Qjd -̂ i 
:; fi?! Aeoordia : m»vvoaalanl U)^t^ 

r^ole dì lavoro d'artisti liquid^uc m: 
.* fl ;commitleQ,ti ., -, ,> ^̂  =., 

• G. n,«cc*fi'-tÌet>OBÌtÌ di carte pub.' 
biieh'e è Viìlori iinhbtrìali tanto a seta-
niirff custodia ..qqantp:,„co[t' incarico J^j 

.esigere divideridi e coMp̂ ina p?-"̂  a(;cra-i 
diiarne ì'importo'in •Cfiiuo-corrónta. 

cr-rr- ^- ^ ~ - ^; 
I I 

\ ' 
• ! • • f 

^ • ^ 

r ^ ^ . , ^ -

i\^ 

(Ageiizia Stefani) 
* * ^ H 

- VKRSMLLES, 10, ^ Cantera. — 
Discussiono. suU' amnistia. Parlaiip 
Ckfnenceau e Lokìoy in favore : 
Lamij contro, .. • • 

SALONICCO, itì. ,-..,Só| fra i prin
cipali colpevoli òggi fUroiio condan* 
nathi . giustiziati. II. processo .eoiUi-
nua. Traufiuiilità perfetta. 

lGOST.\NTINOP0Ll, 16. — Furono 
fatti a Salonicco altri I s arre'sti.| 

.Uni-dispaccio del governatore dì 
Sofìa aununzia^che gì'.insorti del vii-
lagĵ iQ di Ratcovitcha fuggirono sui 
Balcani dopo^ avet'ìn^èndiato il vii-
lag^'io. ":!5.- ' • ; • ' • ! ; ; : , ' 

Nel, negozio Chincaglio di ?^3a^' 
c o n n o ' SL.iiSllg esistente da 4Q^ 
anni, arrivò un grande assortimento-

; VféNT^t^^I diiiltima novità; FANALI 
j^a, carròzza; .PA.LLE da IbìgliardoJ 
Tiene pure .la rinomata TINTURA, 
per distruzione delle cimici, di esìtO; 
garantito. - - . : ' : , : , Z'43l^ 

i Spaccio sen?,fi.fQnriar 
t t v a d L n N O ViVIr 

. . P a U d E L L A , delia 
,cantìiia dèi Conte' pi?di a " ; ì'i 

.% 
• S P E T T A C O L I 

Ti*,ATRO CONCOIDI; ~ Rapp'reaen. 
taF,ioiie deli' opereta: L'Amore delle 
tre melarance. Ore 8 li2. 

'vi centi 60 al litro 
Yia Saut'Agatìi', ri. liìO-1, vìftinp la 
farmacìa dol Boato Grogorìo R a r b ^ 

••;• . C E M E N T O ^ 
DELLà PORTA DI FEMGl£ 

C^rci ioRi le ! 
Per evìtiì^tì le eGnlrafa/,inni, vedere 

Tiinnuncio in V piigina, . ^^\ 

Per le persone affatt 

Vedi Avoiso Interessante in i<,pa^. 

-T-

^ 
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Inserzioni a pagamento 
-. SOCIETÀ VENETA' 

jparImprese e Costruzioni Pubbliche 

Provincm di Pador>a 
C O M U N E DI ViGODAUZKIVE 

1 A suddetta Società notìfica per ognt 
conspgucnttì eflcUo rtl Leggo al sigg. l*rcH 
pnefarii, iisufniUunni, eumeaiì, contiut-
lori (jd ogni altro che no possa avtìre 
interesse, che \\ B, Prefetto di questa 
l^vìncia a termini della Ixggc per la 
espropi-iazionc 2S Giugno 1868 N, 23^9 
ha decntalo in data l i maggio 1876 
% 8Ì-Ì713 la immediata ocv,iip:mone 
dei fondi, occorrenti per la costruzione 
della Ferrovia Padova-Dasaano nel Co* 

^ r j l'ìi l^lM•uJll^l'i^J^•>-^Tfla^^f^*lJJyTta!=E3tuJ^cx^ 

mime Ccnsuario ed Ammlniatrallvo di 
VigO(l<rzere. 
1. Fasolo Emma fu Antonio proprieta-
' ria &,LupalÌ Giulio di Luca usufrut-
. tuarlo. coniugi per porzione dei Nu^ 

mori dì mappa 17. 30, 31, 43, &% 
2. Lozara nob, VritncÈisco fu Antonio per 

porzione del Ni 1164, :̂  
Iquali fondi vennero dettagliala monte 

indicati ncll' Elenco delle Ditte e dei 
boni da espropriarai e nel relativo Piano 
pnrceliano pubbticali nell'ufficio MnmV 
cipale dì Vìgodarzere nel giorno 211 di
cembre 1873, 

Padova, il 17 Maggio 1878. 
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L'Ing, EspropHatore 
A- TUONCONl 
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•V!SO IftTEBESSAiT 
p e r le pe r sone affette da E R N I A 

Q . — fi 
' l i . Z L S t J f O , con Fabbrica d'Apparecchi Orlopedici a Milano, Via Cappcllari 

N, 4 a maggior comodo e pranzia dei molti e distinti suoi clienti di Venezia e 
tJrovincjQ iimitrofc, e ad utdith di tulli quelli che desidereranno approfittare, si 
troverà in (juesUi cittii dal li dicano JK V. (il 25 dclh sU>sso con ricchis^simo e com
pleto assortimento di CBnt t ?ftl«^ce»iit«u-Aua(uiiilcÌ« dot quale sistema egli 
e inventore con Brevetto di privativa indualriale per V Italia e per l'estero. 

//jDvenziofU? di qnt?sfD 4[?Jii<o ò frutto cìeìVefiperkiìza àì più mmì dt^dicìU 
sempre al perfeaionanjcnlo d'un oggetto cosi utile alla ^ìolfercntG timanità: la sua 
eleganza, la leggerezza, il suo poco volume e aopratutto la mobilitti in ogni verso 
della rispettiva pallottola per 1 applicazione nei più disperati casi ài Ernie fanno 
di esso un congegna preferibile a lutti i sislemi finora conosciuti. L'esser fornito 
tale Ctiftfo M^^ccanlco-Aviuitoiritiico di lutti i requisiti per renderlo capacc^ 
atta cura / / i? / / 'Ent i» , gJi meritò i] favore dì pari?ccJne noluhììHh Ueùìco^Chìriìr-
giche tlie lo dichiararono unica specialità solida, elegante^ adatta ed efficace otto-
nuta sino qui dairArte Ortopedica: egli k certo d'altronde che nessun ev in to po
trebbe procacciare quei vantaggi tantti ambiti clie si hanno ijervendosi di questo 
Sistema, 

Una prova poi irrefragabile di quanto è sopra esposto, la sì può dcaumere dallo 
multe ricerche che per^'engono per procurarsi coicsio Cittio^ e dai riumerostssìmi 
ed incontìufitali successiper eì;so ottenuti. 

Si traila anche per le deformila di corpo. 
' VcwpKift, S. Marco, Frczzeria, N. 1827, !, piano nobile. Casa Pendini, Ponte 

dei Barcuroli, vicino al Campo S, Fantin, Si riceve; dalìo 10 ani- alle i poni. 5-Ì17 
ffV^-^-^t aTfftc^».T: i imiT;3:3TT;^^i ja.T3=.. iJSir-; —wm-war r i i t ^ - t r s i / • • * • < • i ^ i i •i .•-.:•• -.^t^-^M 

ciroppo 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 

Dàpift di quaranl' anni lo Sciroppo Loroztì e ordinato con flUccoasoda 
tutti fmedici per guarire lo Qastritu Qasiralgie, Dolori t Crampi di Stomaco, 
Costipazioni ostinate, per facilitare la digestione ed In conclusione, por rogo-
larizzaro tutte lo funzioni addominali. 

SCIROPPO SEDATIVO 

E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE . 
Quésto è 11 rimedio U più erflcace per combaLtere le Affezioni del cuore, 

VMmlesia, Vlsteris^ìio^ l'emicrania^ il Ballo di San Vito. VJmonniatl^ Con-
unUioni e la Coss^ d€i faHciulli durante la dentizione; in una parola tutte 
lo Aiisislonl nervose. 

Fabbrica e Bpcdìiitinc da J . -P . tAROZE e O^, 8, m &t% tioas-Sl-Paul, a Parigi . 
D&FOsni : lodava : Soî t t\i Bcggìato» ComeUi)» Piuien o Maum. 

SI TRQUA NELLE MEOECIME FARMACIE : 

8olrop]>a ferruginoso di %mm d'arancio e di qimsia amara ali* lodui^q 41 forra. 
Scir<»ppo deparatlvo di scono d'arancio amaie air Ioduro di POÌABSID. 

DontlfVloI Larozo, alcMua, piretro e uu;aco^E:iUlre,PolvorG,Opplatu. 
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ELEMEMTARE E SUPERIORE 
AD USO 

delle Scuole pubbliche ò private d'Italia 
PARTI DUE C(W TKEDICI TAVOLE 

Lire qt^a-«s-''*3ro , PadovaJnlZ - c£ti.sJi.tt;3ro Lire 
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SACCHETTO 
IN PADOVA 

BiAOQi clott. L. — Opere modiche ordinate ed anno
tate dal prof, F. Colletti e A. Barbò Soncìn. 
Voi. 5,: in 8° . . . .ti- 5.— 

COLLETTI prof. F. — Galateo dai medici e dei malati. . 
Padova, in 12" * — - ^ 

' Id. -^ Delle acque minerali della T^omlìardìa "e del 
Veneto. - Padova . . - . ' . . >-r-.SO 

Id. — Dubbio sulla Diatesi ipotìtenica. - Padova >—.50 
Id. — Del prof. G, Andrea Giacomiai e delia sue 

opere. Cenni storici , . . . , . . . . > —-50 
GiACOMiKi prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine

dite, ordinate ed annotate dai prof. P. Colletti e 
* ̂  G. B,, Mugna. Voi. iO . . . . . . . . » 30.— 
MuGKA. prof. Q, B. — Clinica medica del prof. G. An

drea Giacomini t . . . » —.50 
RoKiTANSKi prof. C. — Trattato completo dì anatomia 

patologica. - Venezia. Voi. 3, . . . . , > 9.— 
SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 

loro eleménti anatomici. - "Yenezia, iu 8°. . > 2. 
ZìanTF.MAYK'à F. — Principii fondamentali della percua-

Bione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
catu. - Padova . . . . . . . . . . . 2. 
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Presso lo Hbrerio BBTJCKEB 
É TEDESCHI ed ANGELO 
IMÀGHI troraBl Yondibilolà 

PRELEZIONE 

del prof. OTERZCOT 
letta tìell Aula Magna dell' Universilà 

il 22 geniiuio 1870 
Prezzo tira Mina. 

TiPOGR, EDJTBJCE 
F. S A C C I n^ r 

G. P. comm. prof. TOLOMEI 

E PROCEDURA PEl^AlE 
esposti analiticiimoute ai suoi scolari 

3.a ediz. a nuovo ordine ridotta 

P A R T E F I L O S O F I C A 
Viìihva Ì87Q, in-8. — Lire ». 

A N T I C A 
^ V' 

.FONTE 
FERRUGINOSA 

Qmst'Aeqita tmta ea/a(are fu dalia, pratica, merfica tiichiarafa r i inCna |»cr I»»i 
Icnrn rtiRTiielnoKu a d o i u l c l l l o — InfatU chi conosce e può avor« la l * E J O 
inoii prende niii Rccoaro od allre.Si pud uvere dalla Direzione della Fonte di Brescia 
,e dai aigg. l'armacisti io ogni città. ' ; La Direzione G. noUGllETTI 

Beposito prìncìpalQ ia PADOVA .presso il sìg. PIETRO CIMEQOTTOJ 
Via Falcone, 3200 A. " ' 4 

MBm:^:''-'-^:: 
^rt^-f-^ I -• Îfì 

/ J L i - i ^ a - l ì - - ^:J-^J\vr-^.^5^^,[SJj.^. 

&ì L E S S i i ^ , ranaacista. dottore in scienze 

^on v'fta merffcamenio formgfnoso così'cornmendcvo/c coma /(Fos/aÉo di 
r e r r o , perciò tutte le Roijnmìlu modiche del moiulo intero lo Imimn ridolLalo 
con una prcmii 
« i mal i d i sten 
a le perdite h\i\] .. ^ .__ 
« le febbri perniciose, V impoverimento dei 6imK«e,'i ternp^^riUiicnli iiiiTdUcì * 
sono rapiUiimoate guariti HiccJiantc nuefilo eccellente coiopotìlo, ricouoscnilo 
Como li constìrvalore per ccccilenze tiella eanlU'i^e dicbiaralo nogìi OspmiaEitì / 
uallc Acaacmic superiore a intli i fcrru^'lnosi conosciuti poiché é U solo cii&/ 

convenga agii stomachi delicati, il ?olo che non provochi aUlichczzit 
ed U solo che non annerisca l deatU 

' " - ^-•'•; 

— • j -

Deposito in Padova Farmacia CORNELIO aìVAngelo, e nelle prin
cipali Farmacie d'Italia. - G. Aliotta, agente genoralo in Napoli. 825-17 
• W > 1 H H R 3 S V j « E a C 1 ^ 
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PUBrtUClTS 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 

^ • - 1 

r"^ 
^;,,:^^ 

BaLLAyiTR prof. ì^i. —• Dell'Elemento morale econo
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L.-

DB LEVA prof. G. — Degli uffici e degli intendìmonti 
della Storia d'Italia. - Padova, I86T " . . . « -

FERRAI prof. K — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . . * -

LuzzATTi prof. L. -^ Del metodo nello studio dì di
ritto costituzionale, - -Padova, 1867 . . . . < ^ 

MARZOLO prof. F. — Lavora e confida in te stesso. 
Padova, 1870 . . . . . , . . . , . < " 

MHSSÉDAOÌIA prof. A. — Della scienza nell'età nostra 
Hai" Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col-

• tura scieatifica. - Padova, 1874 , '. . ; . , * 2. 
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Pftdova, 1876. Prem, tip. Sacchetto. 
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4 PRATICA 
compilalo a cura degli avvocati 

l^. LUCCIIfNI E G. MANFREDlNI 
L _ «r • I ' 

professori pareggiati nella R, UniversiUi di Padova 
^ r . L h r n 1 ' 

RACCOLTA ALFABETICA RAOIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronunciale thiHa Magìsirainra del Uvgm nel deccimio dal ISfiS ai I87S 

Padova 1876 — Tipografìa èacclietto 
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SOIENTIFIOO-POPOLARl 

La rf^spiraziope e l'igiene dcUe scuole — 1 concioii — Gl'inurdasi più comuni 
di cui può avvantaggiarai l'i'g''"^"Uurtì — 1 danni die ne vengono all'agricoìtiira 
per Y syncmà&menio é frumenlo e jfranO turcp — I principi XtmdiuneQlali M-
V economia rurale in relaiione all' alimentazione del bealiatiifl — Il granoturco e 
U polenta — Le rìKuie ed il riso — 1 foraggi pel bealiame. 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire : K B - « L J . « 3 ' 
Si, spedwoe franco dietro invio di vaglia postale. 
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